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ABSTRACT 

 

 

 

PURPOSE  

 

The idea of this work wants to represent a proposal for a future clinical study that  

evaluates the use of acupuncture and Chinese dietetics in the treatment of obesity 

 

MATERIALS AND METHODS 

Three patients were involved in this study a nutritional plan was prepared for them following 

the principles of Chinese food therapy and an acupuncture protocol, using HWATO 

bimetallic needles in one or more points of the body meridians. The present disharmony, its 

nature and its course were evaluated; the body shape, constitution and behavior, lifestyle 

and habits of the patients were taken into consideration, as well as weight monitored starting 

from February 2023 to April 2023. 
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RESULTS 

The energetic condition of all dogs has improved and a small reduction in weight has  been 

obtained accompanied by a remodeling of the silhouette 

 

CONCLUSION 

The fundamentals of traditional Chinese medicine can represent a new way to maintain and 

restore the right energy balance to prevent and treat obesity A broader series is needed to 

confirm this hypothesis. 

 

REFERENCES 

1. Fu BaoTian: Agopuntura e obesità nuove tecniche per prevenirla e curarla 

2. Ascanio Parra I.: Obesità, agopuntura e biomagnetismo 

 

 

 



 

 Pagina 

4 

 

  

INDICE 

 

 

 

1. INTRODUZIONE                              Pag. 05 

 

2. TEORIA DELLO YIN E YANG E OBESITA’                         Pag. 17 

 

3. QI, XUE E JINYE                              Pag. 19 

 

4. ZANG, FU E OBESITA’                                                                          Pag. 24 

 

5. UMIDITA’ E OBESITA’                                                                           Pag. 37 

 

6. LA VISITA DAL PUNTO DI VISTA CINESE                                          Pag. 40 

 

7. COSTITUZIONE E TIPOLOGIA SECONDO  

          I CINQUE ELEMENTI                                                                             Pag. 43 

8. TERAPIE PER L’OBESITA’                                                                   Pag. 50 

9. AURICOLOPUNTURA                                                                           Pag. 56 

10. BIORITMI E OBESITA’                                                                           Pag. 58 

11. PRINCIPI DI NUTRIZIONE                                                                     Pag. 65 

12. SCOPO DEL LAVORO                                                                           Pag. 79 

13. MATERIALI E METODI                                                                          Pag. 79 

14. CASI CLINICI                                                                                          Pag. 80 

15. DISCUSSIONE DEI RISULTATI                                                             Pag. 96 

16. CONCLUSIONI                                                                                       Pag. 97 

17. BIBLIOGRAFIA                                                                                      Pag. 99 



 

 Pagina 

5 

 

  

INTRODUZIONE  

 

 

L’obesità è una condizione estremamente diffusa in tutto il mondo ed è stata considerata un 

fattore di rischio per l’ipertensione, il diabete, l’iperlipidemia, fegato grasso, malattie 

cardiovascolari ed apnee notturne. L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha 

coniato il termine di “GLOBESITÀ” a sottolineare la prevalenza dell’obesità che continua ad 

aumentare a livello globale. Non deriva da un semplice problema di autocontrollo, ma si 

verifica a causa del cronico ed eccessivo accumulo di grasso corporeo, causato da disturbi 

a lungo termine del metabolismo energetico e della regolazione dell’appetito. Dal punto di 

vista metabolico è conseguenza della predominanza dei processi anabolici su quelli 

catabolici, a carico principalmente dei grassi; prevale cioè la sintesi dei grassi  

(essenzialmente dei trigliceridi) sulla loro demolizione. Per questa ragione contribuisce 

notevolmente all’insorgenza e al mantenimento di uno stato di obesità una dieta ricca oltre 

che in grassi anche in carboidrati, dai quali, nel metabolismo intermedio, possono essere 

sintetizzati i lipidi. L’ obesità è comunque sempre riconducibile ad un eccessivo apporto di 

calorie rispetto al fabbisogno energetico, ovvero a iperfagia. Le cause di tale squilibrio 
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possono essere alimentari, di natura endocrina oppure nervose. Nelle persone normopeso 

esistono meccanismi omeostatici che bilanciano l’introito e l’eliminazione dell’energia. In 

molti obesi l’eccessivo appetito è legato ad una disregolazione di tale sistema. Un 

particolare gruppo di proteine (definite leptine) secrete dalle cellule adipose agisce in sede 

ipotalamica e comunica al cervello se vi sono scorte energetiche sufficienti. In particolare le 

leptine inibiscono la produzione di neurormoni (neuropeptide Y e melanocorticotropina) che 

agiscono attivando il nucleo ipotalamico della fame (ventromediale). Sia il sistema leptinico 

che i modulatori centrali della sazietà (melanocortina-4 e MSH) appaiono disregolati in molti 

pazienti obesi con fame incontrollabile o difficile da trattare. La conoscenza dei sistemi 

integratori fra psiche e sistema neuroendocrino possono giustificare forme di fame 

incontrollate a causa di turbe psichiche o protratti disagi emotivi. 

Condizioni ansioso - depressive o conflittuali possono far variare i livelli corticali di 

melanocorticotropina e derivati ed alterare il bilanciamento fra fame e sazietà. In definitiva 

si creerebbe , dapprima per ragioni psichiche e poi biochimiche, una reale “dipendenza” da 

cibo. (Petrocco C., Brotzu R., Corradin M., Di Stanislao C.) 
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Interessante a tal proposito il lavoro di Li Wang, Chao-Chao Yu, Jia Li, Qing Tian e Yan-Jun 

Du : Mechanism of Action of Acupuncture in Obesity: A Perspective From the 

Hypothalamus , in cui si esamina l’interazione tra i nuclei ipotalamici, i neuropeptidi 

correlati, il tronco cerebrale, i segnali periferici e l’obesità, derivati principalmente da studi 

su modelli di ratto, e si esplora il meccanismo dell’agopuntura. L’ipotalamo non solo 

costituisce un’area cerebrale cruciale che modula l’assunzione di cibo e l’omeostasi 

energetica attraverso segnali neuronali e ormonali, ma svolge anche un ruolo significativo 

negli effetti benefici dell’agopuntura sull’obesità. L’ ipotalamo trasmette i segnali del 

percorso neuronale attraverso i nuclei ipotalamici e relativi neuropeptidi, interagendo con il 

tronco encefalico e i segnali periferici, regolando così l’assunzione di cibo ed il bilancio 

energetico e raggiungendo infine l’obbiettivo del controllo del peso. Il neuropeptide Y o NPY 

(peptide oressizzante) è uno dei principali neuroni ipotalamici che percepisce ed integra   i 

segnali energetici periferici provenienti dagli ormoni e dalla dieta. Il livello di NPY 

nell’ipotalamo riflette lo stato nutrizionale del corpo, una caratteristica importante del 

regolatore a lungo termine del bilancio energetico. I livelli di NPY aumentano durante lo 

stato di digiuno e diminuiscono dopo la rialimentazione.  L’agopuntura auricolare combinata 

con la restrizione alimentare può ridurre efficacemente l’espressione di NPY e, se eseguita 
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a ST36 (Zusanli) migliora l’espressione di NPY nei ratti diabetici (Kim et al).  

L’elettroagopuntura( EA) nel trattamento dei ratti obesi a ST36 e LI11 (Quchi) inibisce 

l’espressione di AgRp (ormone peptidico prodotto dalle cellule del follicolo pilifero che 

inibisce la produzione di melanina da parte dell’ormone stimolante i melanociti) e NPY e 

migliora la resistenza all’insulina per ottenere il controllo del peso. ST36 è il punto di riunione 

del canale dello stomaco del piede Yang Ming, che ha effetto di regolare lo stomaco e 

l’intestino. L’agopuntura su ST36 può migliorare la motilità intestinale e favorire la digestione 

(Liu et al). Inoltre, l’EA può sovraregolare l’espressione del POMC (peptide anoressizzante) 

e sottoregolare quella di AgRP e ridurre l’appetito e l’assunzione di cibo, controllando così 

efficacemente il peso corporeo dei ratti obesi (Ren et al). Il trattamento con l’EA di ST36 

bilaterale e  SP6 (Sanyinjiao)  ha sovraregolato l’espressione del POMC e del neuropeptide 

melanocortinico a-MSH  nel nucleo arcuato dell’ipotalamo ha inibito l’assunzione di cibo e 

alla fine ha portato alla perdita di peso nei ratti obesi (Tian et al). L’EA a 2 Hz a ST36, CV4 

(Guanyuan) , CV12 ( Zhongwane),  ST40 (Fenglong)  possono ridurre l’assunzione di cibo, 

il metabolismo del glucosio e dei lipidi ed il peso corporeo dei ratti obesi (Huan et al). Quindi, 

l’agopuntura può esercitare contemporaneamente azioni sulla regolazione dei peptidi 
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oressizzanti/anoressizzanti nel nucleo arcuato dell’ipotalamo regolando così l’assunzione di 

cibo e mitigando l’obesità. 

Sempre secondo questo studio la leptina attraversa la barriera emato-encefalica attraverso 

un sistema di trasporto saturabile ed esercita il suo effetto anoressia sulle regioni 

ipotalamiche ; sarebbe il segnale di sazietà periferico secreto dal tessuto adiposo. La 

stimolazione di EA a ST36 per 4 settimane si è visto che aumenta i livelli di leptina sierica 

nei ratti. Poiché l’obesità è caratterizzata da resistenza alla leptina e iperleptinemia, la 

sottoregolazione della leptina nei modelli obesi e, cosa più importante, la sensibilità 

intrinseca dei soggetti alla leptina può essere un fattore chiave nel determinare l’incidenza 

di obesità. Il trattamento con EA riduce significativamente i livelli sierici di leptina e aumenta 

l’espressione dell’mRNa del recettore della leptina, il che implica che il miglioramento della 

sensibilità alla leptina indotta dall’EA potrebbe avere contribuito a ridurre il peso dei ratti 

obesi. 

Cabloylu et al. hanno dimostrato che l’EA a 2 Hz nei punti dell’orecchio (Hunger e Shen 

Men) e nei punti del corpo(LI4(Hegu), LI11, ST36, e ST44(Neiting)) riduce i livelli di glucosio 
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nel sangue e il peso corporeo nei pazienti obesi aumentando i livelli di insulina sierica . L’EA 

a ST36, SP6, CV4, CV12 diminuisce i livelli sierici di insulina e riduce il peso nei ratti obesi. 

L’EA a ST36 migliora notevolmente la sazietà attraverso la via endogena della 

colecistochinina, originata dal tratto gastrointestinale, nei ratti. EA a ST36, ST40, CV12 e 

CV4 può sopprimere l’appetito e rafforzare la sensibilità dell’insulina nei ratti obesi che può 

essere attribuita all’elevata espressione del livello sierico di colecistochinina (Kim et al) 

Wang et al. hanno dimostrato  che sia l’EA nei punti terapeutici addominali (ST25(Tianshu), 

CV4 e CV12)che nei punti terapeutici degli arti inferiori(ST36 e ST40) possono facilitare la 

riduzione del peso nei ratti obesi. 

L’entità dell’obesità viene solitamente misurata utilizzando l’indice di massa corporea (BMI).  

La sua eziologia è una interazione complessa che include: predisposizione genetica, 

comportamento individuale e fattori ambientali.  

Le terapie convenzionali per il trattamento dell’obesità comprendono la restrizione dietetica, 

l’esercizio fisico e, per l’umana specie, la chirurgia bariatrica. La modifica dello stile di vita è 

spesso la prima linea di trattamento per l’obesità: tuttavia la perdita di peso risultante 

seguendo questo approccio risulta essere minima. A causa delle differenze degli stili di vita 
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individuali e della mancanza di standard uniformi, il raggiungimento di un adeguato controllo 

del peso, rappresenta un problema.  

I trattamenti farmacologici anoressizanti sono spesso associati ad effetti collaterali avversi 

gastrointestinali come vomito, nausea, diarrea e altri, che per tanto ne limitano l’uso. 

L’agopuntura, una delle terapie mediche più antiche, è una delle discipline della medicina 

tradizionale cinese (MTC): essa è stata utilizzata per trattare varie malattie da oltre 3000 

anni e sembra avere un’efficacia anche nel trattamento dell’obesità. È una terapia sicura e 

poco costosa in cui gli aghi vengono inseriti in specifici punti fino ad ottenere la sensazione 

di deqi e produrre effetti terapeutici.  

Riguardo alla possibilità di utilizzo dell’agopuntura nel trattamento dell’obesità, si è visto che 

ha effetti positivi sul sistema nervoso centrale, sul metabolismo, sul sistema 

gastrointestinale e sul sistema immunitario. Può quindi determinare la perdita di peso 

regolando l’appetito e il dispendio energetico.  

A dimostrazione dell’efficacia del trattamento di agopuntura è interessante il lavoro svolto 

dai medici dell’Università di Chengdu Medicina tradizionale Cinese: Acupuncture versus 

sham acupuncture for simple obesity: a systematic review and meta-analysis : in 
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questo studio è stato valutato l’efficacia dell’agopuntura per il trattamento dell’obesità contro 

l’agopuntura fittizia (in questo caso gli aghi sono inseriti nella pelle senza penetrare in 

agopunti esatti). Rispetto all’agopuntura fittizia, l’agopuntura ha mostrato ovviamente un 

effetto nella riduzione del BMI(indice di massa corporea), una significativa riduzione del 

peso corporeo e della massa grassa percentuale. 

Anche per gli animali domestici, come per l’uomo, i fattori di squilibrio che determinano la 

condizione di obesità possono essere molteplici: stile di vita sedentario, noia, mancanza di 

stimolo e di lavoro o gioco, dieta squilibrata, assenza di regole e orari nell’assunzione dei 

pasti, disponibilità eccessiva di cibo, alimentazione ricca di grassi, troppi spuntini, ma anche 

condizioni fisiche e malattie metaboliche. Talvolta è importante anche valutare la condizione 

dello scheletro e dei muscoli che possono limitare il movimento, contribuendo allo stato di 

sovrappeso. Uno strumento molto utile è quello che in inglese si chiama body condition 

score (BCS). Si tratta di uno schema comparativo sulla forma fisica del cane e del gatto. 

Osservando il proprio pet da sopra o dal lato si può confrontare la forma fisica del proprio 

animale con quella dei 5 modelli proposti a cui corrispondono 5 punteggi: denutrito, 

sottopeso, normopeso, sovrappeso, obeso.  
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 “In molti casi il problema degli animali domestici è correlato all’obesità dei loro padroni” 

(ERNIE WARD, fondatore dell’ASSOCIATION FOR PET OBESITY PREVENTION). 

In medicina cinese l’obesità è denominata “Pang”. 

Nel Su Wen (capitolo 1) sta scritto: “Gli uomini dell’alta antichità passavano cento primavere 

ed autunni senza declini della loro attività… Erano osservanti della Via (Tao) e si regolavano 

sullo Yin/Yang…. .Bevevano e mangiavano con misura, lavoravano e si riposavano con 
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regolarità, non si estenuavano in attività sconsiderate. Potendo così mantenere l’unione del 

corpo e della mente, arrivavano alla fine dell’età naturale e, centenari, se ne andavano”. 

Secondo la medicina cinese alla radice dell’obesità sta una perdita del vivere secondo i ritmi 

stagionali causata dal riscaldamento artificiale e dall’illuminazione artificiale: grazie a 

computer, tv e caloriferi e come se vivessimo una lunghissima estate in cui il nostro corpo 

si prepara ad affrontare un inverno, che non arriva mai, accumulando grassi. 

Il livello energetico Yang Ming favorirebbe l’approfondimento dei fattori patogeni esterni 

(radiazioni, sostanze chimiche, alimentazione) e impedirebbe la superficializzazione dei 

fattori patogeni interni (emozioni). Tutto questo porta ad una situazione di stasi da cui può 

scaturire il calore. Al calore si può associare l’umidità proveniente dall’esterno (ad esempio 

sotto forma di alimenti), dando così origine ad umidità-calore oppure in risposta al calore il 

corpo può produrre umidità dando così origine a calore-umidità. D’altra parte il calore può 

determinare un consumo di liquidi e quindi la formazione di tan, può dare origine al fuoco 

con conseguente danno tissutale, può colonizzare il sangue ed infine può consumare il Qi 

determinando una ulteriore stasi di Qi e sangue. La patogenesi dell’obesità riconosce da 

una parte un deficit di milza- pancreas e un eccesso di alimenti umidi (zuccheri) e dall’altra 
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un eccesso di alimenti caldi (spezie). Nel primo caso avremo un’obesità da eccesso di 

umidità che si potrà combinare con il freddo in caso di deficit di Yang di milza-pancreas o di 

eccesso di alimenti freddi (crudi) oppure con il calore prodotto in risposta all’umidità o 

introdotto con alimenti caldi. Nel secondo caso avremo un’obesità da eccesso di calore allo 

Yang Ming che, associato all’umidità prodotta come risposta al calore o introdotta con 

alimenti umidi, determinerà la formazione di calore-umidità. La scelta degli alimenti è 

fondamentale, in medicina cinese non esiste il concetto di caloria, né vengono prese in 

considerazione le classificazioni tipiche in carboidrati, proteine e grassi; non viene preso in 

considerazione l’aspetto biochimico ma l’aspetto energetico, del tutto estraneo al mondo 

occidentale. Mentre nella dietetica occidentale il cibo viene analizzato a livello molecolare, 

nella medicina cinese viene considerato nel suo complesso, in una dimensione olistica. Lo 

zucchero, per esempio, è un sapore dolce tossico cioè non adatto al corpo che determina 

un eccesso di umidità e tan che sono alla base dell’obesità. Inoltre provoca, in quanto sapore 

in eccesso, una lesione dello xing (cioè della forma, della struttura anatomica) di milza-

pancreas (Diabete mellito). Secondo il ciclo dei 5 movimenti lo zucchero da un lato, 

seguendo la legge di superinibizione, disperde lo xing del rene e quindi favorisce carie e 

osteoporosi dall’altro, contrapponendosi all’amaro, lede il Qi e lo xing del cuore cioè 
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favorisce le malattie cardiovascolari. Per quando riguarda invece i grassi, sembra che 

favoriscano la formazione di umidità e tan che  sono alla base dell’obesità e ostacolando la 

circolazione di Qi e sangue favoriscono le malattie cardiovascolari. I cereali, invece, con il 

loro sapore dolce tonificano la milza-pancreas che costituisce la fonte del Qi acquisito; 

quindi rappresentano il fondamento del Qi acquisito e per avere più Jing dovrebbero essere 

consumati integrali. I legumi, essendo semi, sono ricchi di Jing e tanto sono freschi tanto 

più Jing avranno. Tonificano milza-pancreas in quanto hanno in generale natura neutra e 

sapore dolce. Infine possiedono azione diuretica che favorisce l’eliminazione di umidità in 

eccesso. 
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TEORIA DELLO YIN E YANG E OBESITA’ 

 

Tutto l’universo è regolato da due forze opposte: lo YIN e lo YANG (LAO ZI 2700 a.C.) 

• L’energia della terra (YIN) sale al cielo (YANG): diventa nuvole che scendono come 

pioggia sulla terra (YIN). Da questo deriva che le coppie di opposti si trasformano tra 

loro: lo Yin diventa Yang e lo Yang diventa Yin. La vita prosegue grazie al controllo 

dell’uno sull’altro, lo Yang rappresenta la parte funzionale, lo Yin la parte materiale. 

Lo stato di salute è dato dall’equilibrio tra Yin e Yang: la patologia si verifica quando 

questo si altera. Lo Yin e lo Yang sono sempre in evoluzione in equilibrio fra loro. Nei 

cinque Zang (5 organi: fegato, cuore, milza, polmone, rene) esiste una parte Yin e 

una parte Yang e lo stesso nei sei Fu (6 visceri: cistifellea, intestino tenue, stomaco, 

grosso intestino, vescica, triplice riscaldatore). Il metabolismo dipende dallo Yin e 
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dallo Yang. Quando l’equilibrio è perso si crea la malattia; ci sono tre possibilità 

eziologiche :   

1) Aumento dello Yin o dello Yang superiore al normale:    

- Se abbiamo eccesso di Yin, si realizza malattia da freddo 

- Se l’eccesso è dello Yang si presenta una sindrome da fuoco, calore; 

L’aumento dello Yang consuma lo Yin e i Jinye (liquidi organici) e determina una malattia 

da calore. L’aumento dello Yin, a sua volta, diminuisce lo Yang e genera malattia da deficit 

o da freddo. 

2) Debolezza dello Yin o dello Yang:                                                    

     -     un deficit dello Yin porta a sviluppare calore interno (lo Yang va verso lo Yin);  

     -     un deficit dello Yang forma freddo esterno (lo Yin va verso lo Yang).  

Quando lo Yang non è sufficiente subentra il freddo, quando lo Yin è carente, il   

 Jinye (liquidi organici) sono in deficit e non bilanciano lo Yang che produce calore 

 interno. Questo è un calore vuoto cioè falso calore dovuto a deficit dello Yin. 

               3) Trasformazione dello Yin nello Yang:    

             -  quando c’è uno stato patologico, la malattia Yin può diventare Yang, una malattia 

              Yang può divenire Yin (Fu Bao Tian 2009).  
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QI(ENERGIA), XUE(SANGUE), JINYE(LIQUIDI 

CORPOREI) 

Nella medicina tradizionale cinese si differenziano tre sostanze: Qi (energia), Xue (sangue) 

e Jinye (liquidi corporei) necessarie al funzionamento degli Zang, dei fu, dei tessuti e dei 

meridiani, che regolano la vita. 

Qi         

Deriva dall’unione dell’essenza (Jing) del padre e della madre che costituiscono il “Qi 

congenito”, in contrapposizione al cosiddetto “Qi acquisito” che dipende, invece, 

dall’essenza degli alimenti e che comprende la Zong Qi, la Ying Qi e la Wei Qi. 

L’energia ereditaria e quella acquisita hanno fra loro un rapporto di dipendenza. 

La Yuan Qi è necessaria per la produzione dell’energia acquisita e a sua volta è anche da 

questa continuamente nutrita e sostenuta. Risiede nel Rene e si propaga in tutto il corpo 

tramite il triplice riscaldatore inferiore. Promuove il funzionamento degli organi, dei visceri e 

dei tessuti associati. 
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Lo stato di salute è strettamente correlato all’efficienza della Yuan Qi, il cui deficit può essere 

legato alla minore essenza dei genitori, ad un travaglio difficile da parte della madre, oppure 

a uno stato di salute carente di quest’ultima durante la gravidanza. 

In condizioni fisiologiche è il Qi tratto dagli alimenti a permettere la crescita di un organismo, 

quindi stomaco e milza rivestono un ruolo fondamentale nella formazione del Qi, sia per la 

funzione digestiva sia per la posizione centrale. 

Un vuoto di Qi provoca ritardo di accrescimento, minore funzione degli organi e dei visceri, 

della circolazione sanguigna, ostacolo al metabolismo dei liquidi corporei con produzione di 

umidità e di catarro all’interno del corpo 

La termoregolazione è retta dal Qi, sottoforma della Wei Qi, che riscalda i muscoli. In 

presenza di freddo nei quattro arti desumiamo che lo Yang è insufficiente e che non riesce 

a scaldare la periferia del corpo. 

Il Qi controlla la sudorazione, la minzione, il sangue, la circolazione; quando questa funzione 

è inibita abbiamo sudorazione spontanea, incontinenza e diarrea. 
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XUE          

Definisce il fluido rosso composto di plasma e di una parte corpuscolata che circola nei vasi 

sanguigni e che consideriamo Yin. L’essenza degli alimenti, prodotta dallo stomaco e dalla 

milza, genera il Qi e il sangue, che hanno quindi la stessa origine 

Il sangue nell’organismo è prodotto dall’azione del Qi di Stomaco, della milza, del cuore, del 

polmone, del fegato, e del rene; l’essenza del cibo e l’essenza del rene sono i materiali 

necessari alla sua formazione e alla produzione di energia. La circolazione è comandata dal 

cuore, dal fegato, e dalla milza. Il cuore domina il sangue, i vasi e imprime forza di 

propulsione. La milza ne impedisce la fuoriuscita dai vasi stessi. Il fegato immagazzina il 

sangue e ne determina il livello circolante. Basta un’alterazione in uno solo di questi tre 

organi per compromettere la circolazione (un danno alla milza, per esempio, può 

determinare sangue nelle feci). La stasi di sangue è caratterizzata da un dolore intenso, 

trafittivo e con localizzazione fissa, affaticamento, intolleranza al freddo, pelle secca, lingua 

e labbra scure, polso fine, rugoso e teso. 
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JINYE          

Appartengono ai Jinye tutti i fluidi del corpo: saliva, sudore, urine, succo gastrico, succo 

enterico, liquido sinoviale, muco nasale, lacrime. 

Si formano nella milza e nello stomaco attraverso la digestione e l’assorbimento del cibo e 

dei liquidi. La milza, il polmone ed il rene che appartengono al Sanjao superiore, medio ed 

inferiore, sono gli organi interessati nella produzione dei Jinye. 

La milza, tramite la funzione di trasporto, distribuisce ed espelle Jinye. IL polmone, per 

mezzo della funzione di dispersione (nebulizzazione) e di discesa, regola i passaggi 

dell’acqua. Il rene controlla la funzione urinaria e separa il chiaro dal torbido, svolgendo in 

questo senso la funzione più importante. 

Nel capitolo 8 delle “domande semplici” si sintetizza l’azione dei tre organi, dicendo: ” il 

triplice riscaldatore è l’irrigatore ufficiale del passaggio dell’acqua”. 



 

 Pagina 

23 

 

  

Infatti gli stessi liquidi corporei sono eliminati tramite il triplice riscaldatore verso il basso, 

attraverso l’azione del rene Yang e della vescica; verso l’alto, con la sudorazione, tramite 

l’azione della milza, del polmone e del rene Yang. 

I Jinye raggiungono tutte le parti del corpo, l’esterno (pelle, capelli e muscoli) e l’interno 

(organi e visceri) nutrendole tramite l’azione propulsiva degli stessi Zang Fu. 

Gli agenti patogeni possono alterare l’escrezione o la distribuzione dei Jinye, causando 

eccessi di liquido, di edema, di umidità, di catarro che possono alterare la funzione degli 

Zang e dei Fu. 
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ZANG, FU E OBESITÀ 

 

L’obesità è dovuta ad un disequilibrio dello Yin e dello Yang: gli organi da curare a seconda 

della situazione sono cuore, milza, polmoni, fegato e sanjiao (triplice riscaldatore) perché 

sono deputati al libero fluire del Qi, alla produzione e circolazione di Xue, alla produzione 

dei Jinye; importante è liberare le vie intestinali e urinarie che sono presiedute dal sanjiao. 

I Fu (visceri) collaborano con gli Zang nel processo digestivo. Il cibo viene digerito nello 

stomaco e trasferito all’intestino tenue, che separa” la parte chiara” dalla “parte torbida”. 

Con il termine “parte chiara”, intendiamo quella sostanza che nutre l’organismo ed è escreta 

dalla vescica sotto il controllo della Yuan Qi. Al contrario la “parte torbida” passa nel grosso 

intestino, dove ne viene estratta la porzione liquida, che è inviata alla vescica, mentre quella 

solida viene eliminata. 

La digestione avviene per mezzo dei seguenti fattori: 

1) Il libero fluire del Qi di fegato 

2) Il triplice riscaldatore, che distribuisce la Yuan Qi necessaria a metabolizzare l’acqua 

3) La funzione dei cinque Zang. 
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Se la connessione tra Zang e Fu è alterata, si realizza uno stato patologico. Per esempio: 

il fuoco della cistifellea invade lo stomaco e ne impedisce la discesa del Qi: l’occlusione 

del grosso intestino ostacola la discesa del Qi dello stomaco; il calore dello stomaco 

brucia i liquidi corporei e impedisce al grosso intestino il trasporto della porzione solida. 

Le funzioni principali dei sei Fu sono la trasformazione, il trasporto e l’eliminazione. 

(Fu Bao Tian 2009) 

 

CUORE 

Il cuore governa la circolazione del sangue nei vasi sanguigni, è la forza/energia che 

promuove il flusso del sangue. La capacità del cuore di mantenere il flusso regolare del 

sangue all’interno dei vasi dipende dal Qi del cuore; normalmente il Qi del cuore è vigoroso, 

cambiamenti del Qi del cuore o sangue influenzeranno il polso, la lingua ed il colore delle 

labbra. Un polso regolare e forte con lingua/labbra colore rosato indicheranno un Qi di cuore 

normale; al contrario un polso tremolante e una lingua/labbra pallide indicheranno un deficit 

di Qi di cuore e sangue. 
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Nella MTC il cuore gioca un ruolo principale nelle attività della memoria e nella regolazione 

del sonno. Il cuore è detto” palazzo dello Shen” ed il sangue è la sostanza che diventa 

fondamento per le attività mentali. 

Controlla la sudorazione, infatti il sudore proviene dai fluidi del corpo, che sono 

un’importante componente del sangue, quindi sangue e sudore hanno un’origine comune. 

Quando il sangue risulta troppo spesso i fluidi entrano nei vasi sanguigni e diluiscono il 

sangue. 

La lingua è considerata una continuazione o come un’apertura all’esterno del cuore, agisce 

come una finestra dando una vista sulle condizioni del cuore. 

Una porzione interna del meridiano del cuore collega la lingua al cuore; il cuore controlla il 

colore e l’aspetto della lingua, particolarmente la punta (M. Testa, 2020). 

 

MILZA 

Nel Su Wen, (capitolo 29), troviamo scritto:” La milza appartiene al movimento Terra. Essa 

nutre l’intero organismo come la terra dona alla nascita alle mille cose ed ai mille esseri”. 
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Nel Su Wen, (capitolo 21), troviamo scritto: “gli alimenti arrivano allo stomaco, la parte pura 

passa nella milza per essere veicolata al polmone”. 

 La trasformazione è la modifica delle essenze alimentari, il trasporto è la trasmissione delle 

essenze alimentari agli organi e a tutto il corpo. 

La Milza nutre l’intero organismo: 

assunzione, digestione, assimilazione di alimenti e bevande è affidata a stomaco e milza 

(motore del Triplice medio) con l’ausilio del Triplice inferiore. 

La Milza distilla il liquido degli alimenti e distribuisce i liquidi puri all’interno dell’organismo, 

mantiene l’organismo ad un costante tasso di umidità. 

Nel Su Wen, (capitolo 18), è scritto: “Il zhong Jiao raccoglie l’energia dei cereali, purifica gli 

alimenti, distilla le sostanze liquide e trasforma tutto in quintessenza, porta le sostanze pure 

ai vasi polmonari per trasformarle in sangue”. 

La milza è responsabile della circolazione mesenterica, della produzione dei liquidi 

pancreatici e dell’insulina. 

La milza fornisce lo Xing/forma del corpo/ Yin, fornisce il Qi/energia del corpo/Yang. 

Gli alimenti servono a nutrire il corpo perché mantenga una sua forma e peso corrispondenti 

alla statura e a fornire l’energia necessaria a svolgere le sue funzioni. 
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Compito della milza è di equilibrare questi due aspetti; un deficit di milza determina perdita 

di forma. 

La milza governa i muscoli e i 4 arti; ha funzione trofica delle fibre muscolari; fornisce 

l’essenza degli alimenti a tutto il corpo ed è determinante per la produzione del sangue; 

mantiene il sangue nei vasi (anemie da vuoto); controlla la salita dell’energia e mantiene gli 

organi in posizione, nutre il connettivo di sostegno degli organi, un vuoto di milza determina 

prolassi, ptosi e diarree. 

La milza governa il gusto e la capacità di assumere cibi; distingue i 5 sapori; la sua azione 

si esplica anche sulle labbra. Labbra rosse e trofiche corrispondono ad un buon 

funzionamento della milza. 

E’ residenza dello Yi, cioè dell’elaborazione del mentale che nutre il pensiero; Yi è una 

specificazione dello Shen che riguarda la riflessione, chiarezza, concentrazione, lavoro 

mentale e memorizzazione (M.Rostagno, 2020). 
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POLMONE 

Comanda il Qi (energia), in quanto il Qi puro dell’aria (energia atmosferica) entra nei polmoni 

e permette al Qi di circolare nel sangue e nei meridiani. Governa l’apparato respiratorio per 

mezzo di un’espansione verso l’alto e verso il basso. 

Espansione verso l’alto, diffusione e dispersione: 

 tramite il polmone le sostanze tossiche sono espulse all’esterno; 

La milza trasforma l’energia prodotta dal nutrimento in energia alimentare, il polmone la 

distribuisce alla pelle. 

Il Polmone diffonde la Wei Qi alla pelle per riscaldarla e proteggere il corpo dagli agenti 

patogeni. 

Espansione verso il basso, funzione di discesa: 

il polmone invia ossigeno ai tessuti e a tutte le parti del corpo 

Il polmone, unendo l’ossigeno alla Ying Qi (energia nutritiva) della milza, forma la Zhong Qi, 

che distribuisce a tutto il corpo. 

 Il Polmone pulisce i corpi estranei dei batteri e delle polveri 

Ha la funzione: 
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• Di distribuire i Jinye (liquidi organici) all’interno del corpo, insieme alla milza nutre 

tutto il corpo. 

• Di espellere i rifiuti con il sudore o tramite il rene e la vescica. Se l’energia del 

polmone è compromessa i liquidi corporei si possono accumulare e dare origine ad 

edemi. Inoltre espelle i rifiuti verso l’alto con il sudore, verso il basso con il rene e la 

vescica. Se questa discesa è compromessa, i liquidi si accumulano nel torace 

causando dispnea ed oppressione. 

• Aiuta la circolazione sanguigna 

I polmoni partecipano alla circolazione mandando nel sangue il Qi e l’ossigeno. Il sangue è 

distribuito a tutto il corpo, alla pelle, ai peli ed ai capelli. Il cuore, da solo, non riuscirebbe a 

far circolare il sangue, occorre l’energia del polmone. Nei vasi sanguigni circola il Qi 

(proveniente dal polmone) e lo Xue (sangue). 

I polmoni regolano la frequenza respiratoria, l’energia di tutto il corpo, ricevono l’aria e la 

distribuiscono, reggono anche la distribuzione dei liquidi corporei 

Il polso del polmone, che si apprezza sul cun dell’arteria femorale destra, indica anche lo 

stato dell’energia deli organi, dato che il polmone comanda il Qi. 

I Polmoni contengono il “Po”, anima corporea. 
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È l’aspetto Yin dell’anima, che ritorna alla terra dopo la morte. Garantisce sensazioni chiare 

e un buono stato di coscienza. Quando si altera subentra la tristezza che è lo stato 

psicologico patologico. 

Si apre sul naso; il naso e la gola appartengono al polmone, che è collegato con l’olfatto e 

con la voce. 

Controlla i peli e la pelle: i peli, la pelle e le ghiandole sudoripare formano una barriera di 

difesa, per proteggere il polmone dal freddo. Lo stato di salute del tegumento è dato dalla 

capacità del polmone di diffondere i liquidi corporei, che portano luminosità, una buona 

idratazione, con apertura e chiusura regolare dei pori. Se il polmone è in deficit, la Wei Qi 

sarà debole, i pori rimarranno aperti e ci sarà sudorazione spontanea; la pelle non più nutrita 

diventerà secca e ruvida, il pelo sfibrato. 

 

FEGATO 

Libera il Qi (energia) verso l’alto e l’esterno. 

Lo stato di salute degli organi e dei meridiani dipende dal livello energetico raggiunto dal 

fegato, che può essere alto o basso. Il fegato è il regolatore del Qi.  

La circolazione energetica è legata al fegato. 
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Il fegato aiuta la funzione della milza e dello stomaco nella digestione. 

Nella stasi di sangue del fegato, il Qi invade lo stomaco (sfruttamento), causando rigurgiti, 

nausea, vomito, eruttazioni e reflusso. 

Se il fegato invade la milza provoca diarrea, ostacolando la funzione di risalita del Qi. 

Inoltre la stasi di Qi del fegato crea difficoltà alla vescica biliare nell’ espellere la bile e 

peggiorerà la digestione. 

 Il Fegato alloggia lo “HUN” (anima spirituale); lo Hun appartiene allo Yang e ritorna nel 

mondo delle essenze spirituali dopo la morte. Se si ha un fegato in deficit, lo Hun fluttua con 

idee confuse e non sa dove andare; lo Hun non è ancorato. Il fegato è legato all’umore: se 

vi è stasi di sangue si ha depressione, l’energia va verso l’alto e si ha irritabilità. 

Regola la quantità di Xue (sangue) in tutto il corpo in base alle necessità: 

regola il volume del sangue circolante in base all’attività fisica. Nel riposo lo Xue torna la 

fegato e ripristina le energie spese nel lavoro fisico. Nutre i tessuti e quando è in vuoto causa 

affaticamento; influenza anche la resistenza ai fattori patogeni esterni. 

Controlla i tendini: la loro funzionalità dipende dall’umidificazione e dal nutrimento portato 

dal sangue al fegato. 

Nel Su Wen (Domande semplici capitolo 1) si trova scritto: 
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“Quando il Qi del fegato diminuisce i tendini non possono muoversi” 

I muscoli sono collegati al fegato per la loro capacità contrattile. Per il trofismo sono collegati 

alla milza; le unghie sono considerate in medicina cinese un prolungamento dei tendini. Se 

il sangue del fegato è in vuoto le unghie sono scure, secche e si spezzano facilmente. 

Il Fegato nutre gli occhi: il meridiano del fegato raggiunge gli occhi tramite il percorso interno. 

La vista è correlata al nutrimento portato dal fegato. 

 

STOMACO 

Ippocrate lo nominò Re dei visceri e diceva di lui che aveva “la capacità del mare di dare a 

tutti e da tutti prendere”. 

Insieme alla milza forma la radice del cielo posteriore. 

Nel Su Wen, (capitolo 11), si trova scritto: “Lo stomaco è il mare dei liquidi e dei cereali, la 

grande sorgente per i sei Fu cinque sapori penetrano nella bocca vengono tesaurizzati nello 

stomaco, per nutrire i soffi dei cinque Zang.” 

Controlla la frammentazione ed omogeneizzazione dei cibi; riceve il cibo e le bevande, inizia 

i processi di digestione separando il puro (che viene inviato alla milza) dall’impuro, che viene 

inviato agli intestini (triplice riscaldatore: calderone in ebollizione). 
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Dallo stomaco proviene il Qi di tutto il corpo; se il Qi è presente si ha la vita, altrimenti la 

morte. 

Controlla il trasporto del Jing (essenza) dei cibi, che è distribuito all’organismo. Questa 

funzione è svolta insieme alla milza, è espressa dall’induito (umidità impura) della lingua. 

La frammentazione e l’omogeneizzazione del cibo creano un’umidità impura che risale 

verso l’alto e si deposita sulla lingua. Quando manca l’induito, vuol dire che il Qi dello 

stomaco è in vuoto. 

Controlla la discesa del Qi; invia il cibo trasformato all’intestino, se il Qi non scende avremo 

gonfiori, pesantezza addominale, eruttazioni e rigurgiti. Il Qi del fegato aiuta la discesa dello 

stomaco. 

Lo Stomaco forma i liquidi: per la sua funzione ha necessità di un’abbondanza di liquidi che, 

insieme a quelli provenienti dagli alimenti non trasformati in Jing, diventano liquidi corporei. 

Se lo stomaco ha energia i liquidi sono abbondanti, la lingua è umida e si apprezza il gusto 

del cibo, altrimenti la lingua è secca, fissurata e la digestione difficile. 

I liquidi passano negli intestini, il rene “cancello dello stomaco” ne regola la trasformazione 

nel riscaldatore inferiore. Se lo Yang del rene è compromesso i liquidi ristagnano 

nell’intestino e rendono difficoltosa la digestione risalendo verso l’alto. Se lo Yin dello 
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stomaco è in vuoto è alterata la formazione dei liquidi e lo stomaco ha il compito di tenere 

libere le vie dell’acqua e dei liquidi che, perdurando per molto tempo, crea vuoto dello Yin 

del rene. 

 

SANJIAO-TRIPLICE RISCALDATORE  

  

Nel Nanjing troviamo scritto: “ha una funzione ma non una forma…è un viscere solitario” 

Pur essendo un viscere vero e proprio resta a sé stante rispetto agli altri organi e visceri. Si 

trova all’interno del corpo e racchiude gli organi. E’ il grande viscere del corpo. 

Tutti i movimenti di innalzamento, abbassamento, approfondimento e esteriorizzazione del 

Qi e dei liquidi prodotti dai vari organi, sono di interesse del Triplice. 
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 Il triplice riscaldatore diffonde la Yuan Qi a tutto l’organismo, a tutti i meridiani ed emerge 

ai punti Yuan. Deve drenare e mobilizzare i liquidi e ha il compito di tenere libere le vie 

dell’acqua; ha l’incarico di aprire i passaggi e di canalizzare. 

Da un punto di vista anatomico viene diviso in: superiore, medio ed inferiore. 

Il Jiao superiore è localizzato sopra il diaframma. Comprende cuore, polmone, pericardio 

e come parti anatomiche testa e gola. 

Ha la funzione di distribuire i liquidi a tutto il corpo e alla pelle, sotto forma di Wu (vapore, 

nebbia). Consente il passaggio della WeiQi (energia difensiva) dirigendola verso i polmoni. 

Il Jiao medio è localizzato fra il diaframma e la linea trasversa passante per l’ombelico; 

comprende stomaco, milza e vescica biliare. Ha la funzione di digerire, di trasformare, di 

vaporizzare i liquidi, di connettersi con il polmone ed eliminare i rifiuti. Consente il passaggio 

della Ying Qi (energia nutritiva) dirigendola agli organi interni. Un blocco di quest’ultima 

compromette la possibilità della milza di trasportare il Qi, con conseguenti gonfiori 

addominali. Provvede alla frammentazione ed omogeneizzazione. 

Il Jiao inferiore, localizzato sotto la linea ombelicale traversa e comprende fegato, rene, 

vescica ed intestini. Ha la funzione di separare il Jing (parte pura dei liquidi e delle essenze), 

da quella impura, che elimina. Consente il passaggio dei liquidi corporei che invia alla 
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vescica. Se questa funzione si blocca la vescica non trasforma il Qi e ci sarà ritenzione di 

urine. 

 

UMIDITÀ E OBESITÀ 

 

E. Rochot de la Vallè da “Le 101 nozioni chiave della medicina cinese”: 

L’umidità è in corrispondenza con la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno, quando lo Yang 

e il calore cominciano a declinare e lo Yin, i soffi dell’Acqua iniziano a salire; tutto è pieno di 

vapori e di nebbie, di nubi; tutto è nebuloso ed il tasso di umidità è particolarmente elevato. 

Ci sono tanti tipi di umidità nociva in questo periodo, caratterizzato da forti piogge che fanno 

salire i livelli dell’acqua, l’uomo bagna facilmente i suoi vestiti di sudore perché fa ancora 

caldo nei campi in cui lavora, ma prende facilmente freddo quando la temperatura si 

abbassa. 

L’umidità è un pensiero Yin, simile all’acqua, che attacca per primo i soffi Yang. Ostacola e 

blocca la circolazione dei soffi, perturba i movimenti di salita e di discesa, rende difficile la 
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circolazione nei meridiani e nei Luo, rallentando le comunicazioni, aumenta la viscosità dei 

liquidi, il peso delle carni e il volume dei tessuti in cui si infiltra. 

Perturba i movimenti dei soffi: la capacità del Fegato di far salire e quella del Polmone di 

abbassare, quella della Milza di elevare e quella dello Stomaco di abbassare: rallenta i 

transiti intestinali e le trasformazioni a opera dei soffi della vescica (M. Rostagno, 2020). 

L’umidità rende appiccicoso, viscoso e aumenta a dismisura gli effetti di aderenza; per 

esempio impedisce ai liquidi di fluire facilmente perché diventano troppo viscosi e si 

attaccano in zone dove dovrebbero solo passare. 

Con l’umidità può comparire il freddo; insieme causano dolori più o meno forti che non 

cambiano sede. 

All’umidità si associa facilmente il calore, soprattutto se il terreno è adatto; nei casi gravi i 

liquidi diventano torbidi, sporchi, puzzolenti, giallastri, come nelle suppurazioni o nelle 

cancrene. 

L’umidità può investire qualsiasi parte del corpo. Fedele alla sua natura Yin comincia dal 

basso: le urine sono torbide, le feci appiccicose; vi possono essere leucorree abbondanti, 

appaiono edemi alle gambe, ulcere, dolori articolari, reumatismi; se si unisce il vento 

l’edema copre il viso e l’eczema appare sulla pelle. 
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I blocchi che causano l’umidità possono provocare oppressione toracica, congestione 

gastrica, nausea, dispnea, tensione addominale, defecazione difficile, fatica nel muoversi, 

insensibilità per il blocco della circolazione, problemi del metabolismo e nel trasporto dei 

liquidi che causano edemi e ristagno dei catarri.  

L’umidità colpisce soprattutto la milza, associate entrambe all’ elemento Terra, ostacolando 

la funzione di trasporto e trasformazione. 

L’umidità può avere origine interna per cattiva funzionalità della milza ed in questo è 

accompagnata da un vuoto che provoca diarrea, anoressia, ascite, dolori ed intorpidimenti. 

Lo Yang chiaro non si eleva più e la testa diviene pesante, come presa in una morsa. 

Le patologie da umidità sono spesso correlate, intrecciate, con altri fattori e difficili da 

trattare. 

Quando l’umidità prevale vi sono diarrea molto liquida (Su Wen capitolo 5) 

Quando l’autunno porta i suoi attacchi tramite l’umidità, in inverno appaiono le tossi (Su Wen 

capitolo 5) 

Sotto l’effetto dell’umidità la testa è stretta come da una benda (Su Wen capitolo 3). 
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LA VISITA DAL PUNTO DI VISTA CINESE 

 

La diagnosi in Medicina Tradizionale Cinese prevede 4 momenti principali: l’ispezione, il 

sentire nel senso di ascoltare (auscultazione) e odorare (olfattazione), l’interrogatorio e 

la palpazione. 

L’ispezione sonda l’aspetto psichico ed emozionale del paziente (Shen), e quello fisico. 

Lo Shen in particolare si valuta dalla luminosità degli occhi e dello sguardo, dallo stato di 

coscienza, dall’orientamento spazio-temporale, dalla coordinazione motoria e 

dall’articolazione della parola. E’ importante non avere fretta e lasciare che l’animale circoli 

liberamente nell’ambiente per osservarlo nella sua naturalezza e nel suo modo di interagire. 

Si valutano quindi la morfologia del soggetto e l’atteggiamento del corpo. Si sondano la 

forza, la debolezza, la corpulenza, la magrezza, le deformità e le alterazioni morfologiche, 

l’atteggiamento ed i movimenti. Si possono offrire al paziente cibo e acqua per valutare i 

movimenti di prensione e dare una prima occhiata alla lingua. 
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Si valuta il colorito del paziente, si ispezionano i padiglioni auricolari, la gola, i denti e le 

gengive. Si ispezionano la cute e gli annessi: peli, unghie e si valuta e ci si informa sulla 

qualità degli escreti, come la saliva, il muco, il vomito, le lacrime, le urine, le feci e di eventuali 

secrezioni. 

Ma l’ispezione più importante per la MTC è senz’altro l’ispezione della lingua. Se l’animale 

è in buona salute, la lingua appare di colore rosa-rosso chiaro, è lucente, della consistenza 

giusta, fresca e la prognosi è buona. Della lingua si valutano il colore, la forma, la 

consistenza, la lucentezza, la presenza o meno di patina e il colore della patina stessa, la 

presenza di fissurazioni, di papille in rilievo, il grado di umidità. 

 Durante l’auscultazione, invece, si valutano la voce ed i suoni emessi. Il tono della voce 

può dare importanti informazioni riguardo le condizioni del polmone, al quale è correlata. 

L’olfattazione valuta l’odore emanato dal paziente, dal pelo, dall’alito e da eventuali 

secrezioni. 
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L’interrogazione, invece, prevede domande riguardo eventuali dolori riscontrati dal 

proprietario, si indagano l’appetito, la sete, la condizione della vista, dell’udito e dell’olfatto 

e nel caso il paziente sia femmina si indaga sulla regolarità dei calori. Si interroga il 

proprietario riguardo lo stile di vita suo e del suo pet, le abitudini alimentari, alla qualità e 

quantità del sonno e anche all’ preferenze di superfici su cui riposare, all’attività fisica la 

sfera affettiva e relazionale. Nel capitolo 77 del Huang di Neijing Su Wen, Libro cardine della 

Medicina Tradizionale Cinese troviamo scritto: “Indipendentemente da qualsiasi energia 

perversa esterna…è un grave errore per un medico ignorare lo stato affettivo del malato…” 

La palpazione prevede la palpazione dei polsi e rappresenta un importantissimo strumento 

diagnostico della Medicina Tradizionale Cinese, dalla quale si evincono moltissime 

informazioni riguardo lo stato e l’equilibrio dell’energia nei vari organi. Si palpano inoltre certi 

punti lungo il percorso dei meridiani e varie parti del corpo a seconda delle indicazioni. 

La diagnosi in Medicina Tradizionale Cinese si raggiunge, dunque, attraverso un’analisi 

minuziosa che non tralascia nessun aspetto del paziente, perché ogni piccolo segno è 

significativo ed importante per giungere alla diagnosi corretta, e, quindi, all’ impostazione di 

un’adeguata ed efficacie terapia. 
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COSTITUZIONE E TIPOLOGIA SECONDO I CINQUE 

ELEMENTI 

 

 

 

Ogni individuo nasce con la propria costituzione (Yin o Yang), determinata dallo stato 

energetico dei genitori e legata quindi alla Yuan Qi. La costituzione è caratterizzata da 

espressioni somatiche e psichiche uniche e autentiche ed è concettualmente immutabile. 

Nel tempo può però essere condizionata da diversi fattori, quali lo stile e le fasi della vita, 
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l’attività fisica e intellettiva, nonché le abitudini alimentari ed eventuali malattie e può di 

conseguenza variare e assumere tipologie diverse, mutabili nel tempo. 

La medicina cinese riconosce cinque tipologie o biotipi, che corrispondono ai cinque 

movimenti ed ai relativi organi. Questa classificazione è interessante sia dal punto di vista 

diagnostico sia terapeutico, perché permette di individuare le caratteristiche peculiari del 

soggetto in esame e prevedere eventuali squilibri tipici di quel biotipo, non che sostenere gli 

organi che corrispondono alla sua tipologia. 

       Il biotipo legno è associato come organi e visceri al 

fegato e alla vescica biliare. Dal punto di vista fisico è un soggetto dolicomorfo, longilineo, 

con una buona muscolatura, nevrile e attivo. Il torace e l’addome sono simili come diametro 

ed il corpo si stringe nel punto vita a clessidra. E’ un animale coraggioso, estroso, curioso, 

intelligente, socievole e impaziente che abbaia facilmente, che non ama essere costretto e 

ama invece la calma e la tranquillità, se istigato può reagire, ma sempre dando preavviso 

(R.Pozzi, 2020). 



 

 Pagina 

45 

 

  

Il sentimento che lo rappresenta è la rabbia e in squilibrio diventa collerico ed aggressivo. 

E’ associato alla primavera, pertanto in questo periodo risulta essere più suscettibile alle 

noxe esterne ed interne. 

Dal punto di vista dietetico il fegato è associato al sapore acido, che è rinfrescante e trattiene 

liquidi, ma senza eccedere, perché troppo acido, comprime e disperde la sua energia. 

         Il biotipo fuoco è connesso agli organi cuore e 

pericardio e ai visceri piccolo intestino e triplice riscaldatore ed è associato alla stagione 

dell’estate. Viene descritto come un soggetto bello, con comportamento elegante, con un 

corpo forte e torace e spalle sviluppate, la testa e gli occhi piccoli ma luminosi, tendente al 

colorito rossastro. Di carattere estroverso ed allegro, è facilmente eccitabile ma incline 

all’agitazione e a stati ansiosi. La gioia è il sentimento che lo rappresenta, ma se in eccesso 

può all’opposto cedere alla depressione. È un animale molto sensibile, che ama amare ed 

essere amato, fedele al suo padrone, capace di alte prestazioni, ma che si stanca 

facilmente. Si distingue tra Fuoco Imperiale (cuore e piccolo intestino) con le caratteristiche 
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descritte, ma più distaccato e Fuoco funzionale o Ministeriale (pericardio e triplice 

riscaldatore), più vivace, tenace ma spesso invadente (F. Testa 2020).  

È predisposto a patologie cardiovascolari, ipertensione, infarti, infezioni urinarie ricorrenti, 

dermatiti su base infiammatoria e psichica, patologie intestinali, quali enteriti e stipsi, 

insonnia, nevrosi, collassi. Il suo sapore è l’amaro. 

      Il biotipo Terra è associato all’organo Milza e come 

viscere allo Stomaco; come tinta è tendente al colore giallo, è un animale con il corpo 

grosso, solido, abbondante, con testa grossa e massiccia, ventre ampio; i piedi si sollevano 

poco da terra, è tranquillo e calmo. Ha un animo tranquillo, calmo, razionale, traduce il 

pensiero in azione concreta; è amabile, cordiale, comprensivo, premuroso mai invadente 

(M. Rostagno, 2020). 

Se ha uno squilibrio Yin sarà tormentato, preoccupato, ansioso, pensa tanto ma non agisce. 

Ha un vuoto interiore che gli impedisce di arricchire sé stesso e gli altri. Se lo squilibrio è 

Yang sarà appiccicoso, possessivo, invadente al punto da limitare la libertà degli altri. È 
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incline al sovrappeso, all’astenia generale e ai dolori osteoarticolari, i quali peggiorano con 

l’umidità; inoltre tende a formare edemi e a manifestare disturbi digestivi funzionali come 

gastrite cronica ed ernia iatale, diarrea con feci non digerite ed è a rischio diabete. Il suo 

sapore è il dolce. 

     Il biotipo Metallo è associato con l’organo Polmone e il 

viscere è il grosso intestino. È un soggetto di colorito tendente al bianco grigio, con la testa 

piccola ed il muso allungato, il torace largo con zampe piccole ed ossatura esile. 

Caratterialmente è solitario, introverso, diffidente, abitudinario e manifesta la necessità di 

avere tutto sotto controllo; è un gran lavoratore, molto responsabile con un alto senso di 

giustizia, fedele e leale. Non prende iniziativa ma attende il comando del suo padrone, che 

segue solo se si sente capace e nel caso svolge il compito in eccellenza (G. Mayr, 2020). 

Si stanca facilmente e ha bisogno di brevi recuperi, sbadiglia frequentemente ed è incline 

alla tristezza, che è il sentimento che lo rappresenta, e se in squilibrio può arrivare alla 

depressione. È predisposto a patologie da raffreddamento ed allergiche delle alte e basse 
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vie respiratorie, a patologie dermatologiche da allergia e secchezza della cute, coliti con 

stipsi alternata a feci liquide e a dolori posturali di schiena, causati dalla chiusura caratteriale 

che lo porta ad incurvarsi. 

    Il biotipo Acqua, associato all’organo Rene e al viscere 

Vescica Urinaria. È un soggetto che tende al colorito scuro, nerastro, la testa è grossa e 

ossuta, con occhi profondi, le spalle piccole, con un ventre più ampio e la schiena lunga con 

la parte delle natiche più evidenti. È timido e diffidente, coraggioso ma non spericolato, con 

una solida volontà, non si scoraggia nelle difficoltà. Energico, ambizioso, incauto, temerario, 

solitario, esercita il potere su gli altri. Per mancanza di energia si arrende alla vita, diventa 

inattivo ed ogni cosa appare difficile o pericolosa. Se in squilibrio fugge, aggredisce e morde 

(M. Rostagno, 2020). Dal punto di vista clinico patisce il freddo, soffre di lombalgie frequenti, 

di artrosi e di problemi alle ginocchia, osteoporosi, problemi neurologici, asma, dispnea, 

incanutimento precoce ed è soggetto a nefriti e cistiti. A livello mentale il suo squilibrio si 



 

 Pagina 

49 

 

  

manifesta con emozioni negative come gelosia, sospetto e rancore (squilibrio di Vescica) Il 

suo sapore è il salato. 

La teoria dei cinque elementi è molto utile per la diagnosi e la terapia dell’obesità. Per 

esempio, in caso di paziente obeso e sofferente di fame nervosa, con comparsa di colite, 

diarrea o stitichezza, potrebbe essere presente un eccesso di fuoco (Yang) del fegato. 

Secondo i cinque elementi, il legno controlla la terra, il fegato controlla la milza ed un 

eccesso di yang del fegato danneggia la milza portando a colite e diarrea. Secondo la 

medicina cinese è necessario mettere equilibrio fra milza e fegato, armonizzandoli. Secondo 

il ciclo Sheng (legge madre-figlio) il legno (fegato-madre) produce il fuoco (cuore-figlio). 

Pertanto, per disperdere il fuoco, è necessario curare il figlio. Per tonificare è necessario 

curare la madre. 

Il paziente che soffre di fame nervosa e irritabilità ha un eccesso di fuoco del fegato ed è 

necessario intervenire sui punti dei meridiani del cuore e così via. 

In caso di agitazione e di ansia si ha fuoco del cuore ed è necessario trattare i meridiani di 

milza e stomaco perché questi sono figli di cuore (Fu Bao Tian, 2009). 
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TERAPIE PER L’OBESITÀ 

 

I quadri principali che si ritrovano nel paziente obeso sono: 

•Vuoto di Qi di milza: quando la milza funziona male può causare umidità interna come 

ritenzione idrica perciò il paziente ha pesantezza, astenia, gonfiore addominale, 

inappetenza, diarrea e la sua lingua è di colore biancastro con patina umido grassa e polso 

fine e rugoso, scivoloso. In questi casi bisogna tonificare l’energia della milza ed eliminare 

l’umidità. In alcuni casi il deficit di milza si associa a deficit di rene, situazione frequente nei 

soggetti anziani, con sintomi come stanchezza, astenia, pancia gonfia, difficoltà respiratoria, 

vertigini, dolore alle ginocchia e alla schiena, diarrea notturna nelle prime ore del mattino, 

paura del freddo, lingua pallida e sottile, bianca, polso profondo, fine. In questi casi bisogna 

tonificare l’energia della milza e del rene. 

•Fuoco dello stomaco: questi tipi di pazienti hanno sempre fame, mangiano 

continuamente, hanno bocca secca, non digeriscono il cibo, sono stitici, le urine sono poche 

e concentrate, sono impazienti, ansiosi, soffrono di insonnia. La lingua è rossa con patina 
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umida gialla, il polso è scivoloso. Sono solitamente pazienti giovani e si deve cercare di 

eliminare il fuoco, purificare l’intestino e disintossicare. 

•Stasi di sangue ed energia: questi pazienti hanno dolori e pienezza di stomaco, 

irrequietezza, vertigini, capogiri, insonnia, sonno poco profondo. La lingua è violacea, il 

polso fine, rugoso. In questi casi bisogna muovere il sangue e l’energia. 

 

Esistono tre livelli di terapia per l’obesità (Fu BaoTian, 2009) 

1) Il livello di terapia per pazienti con pochi kg di sovrappeso. Senza svolgere alcuna terapia 

aggiuntiva come l’agopuntura: secondo bioritmi la mattina dalle 7 alle 9 si deve fare una 

colazione molto abbondante, il pranzo deve essere ugualmente abbondante mentre la cena 

deve essere frugale. Dopo le 20 non è consigliabile mangiare. 

2) Il livello di terapia per pazienti con obesità di I livello. In questo caso si devono risolvere  

due problemi : spurgare l’intestino e liberare le vie urinarie con fitoterapia (rabarbaro) 

 aumentare il metabolismo con auricoloterapia. Il tutto è da associare ad una dieta   

disintossicante. 

3) per pazienti con obesità grave: si deve cercare di togliere la fame nervosa e  
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 accelerare il Metabolismo agendo su più livelli: 

a) vuoto di Qi: sono soggetti grassi, con ritenzione idrica, stanchi, astenici, con respiro 

corto. 

Non hanno appetito, mangiano poco, spesso hanno diarrea ed urine scarse, la lingua pallida 

e gonfia con polso scivoloso profondo. Si deve tonificare la Milza per eliminare l’umidità. 

I punti utilizzati sono: 

BL25 (Dachangshu): Punto shu del grosso intestino; si utilizza nella cura della stipsi e della 

diarrea; serve per curare l’obesità dovuta a calore del grosso intestino; 

PC6 (Neiguan): serve per calmare l’ansia e per attenuare la fame nervosa; 

KI4 (Dazhong): punto Luo, nutre il rene, serve per l’obesità dovuta a squilibri ormonali; 

ST25 (Tianshu): punto Mu del meridiano del grosso intestino. Disperde l’eccesso di energia 

dello stomaco. Cura la stipsi e la distensione addominale. Tonifica la milza e distribuisce il  

Qi agli intestini; per questo è usato nella diarrea. Tonifica l’energia di tutto il corpo. 

ST40 (Fenlong): punto Luo, elimina il catarro in ogni parte del corpo ed in ogni  

manifestazione (da pungere in dispersione). Serve per eliminare l’umidità-catarro, per  
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stitichezza e obesità; 

SP6 (San Yin Jiao): Tonifica lo Yin, dissolve l’umidità, favorisce la funzione del rene nel 

gestire il metabolismo dell’acqua; usato in caso di stipsi o diarrea e per rimuovere gli edemi; 

KI9 (Zhubin): Punto Xi di Yin Wei Mai; nutre il rene e regola il Qi. 

BLto25 e SP6 vengono utilizzati per tonificare. 

Gli aghi vanno lasciati per 30 minuti a giorni alterni per 10 sedute. Si può unire anche la 

moxa. 

b) fuoco dello stomaco: il soggetto ha una buona muscolatura, ma mangerebbe 

continuamente, è sempre alla ricerca di cibo, ha l’alito pesante, sete continua, urine scarse 

e stitichezza .L’addome è gonfio. 

I punti utilizzati sono: 

LI12 (Zhouliao): Utilizzato per espellere il vento-calore esterno; 

Si man (punto extrameridiano)  

TR6 (Feihu): punto fuoco, tratta la stipsi susseguente all’invasione di calore. Cura l’obesità;  

ST44 (Neiting): punto acqua, punto che elimina la stagnazione degli alimenti nell’ addome;  
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serve per eliminare l’umidità-catarro, per la stitichezza e l’obesità. 

Normalmente si usano tecniche di dispersione. Gli aghi vanno lasciati per 30 minuti a  

giorni alterni per 10 sedute. I punti possono essere trattati anche con digitopressione 

c) stasi di sangue ed energia: è un tipo di obesità in cui il grasso è per lo più distribuito 

sull’addome ed il soggetto è irritabile ed irascibile. 

L’appetito è eccessivo, c’è stitichezza, lingua violacea e polso rugoso. Si deve far circolare 

il sangue e l’energia. 

I punti utilizzati sono: 

BL17 (Geshu): punto Shu del diaframma, punto Hui del sangue; nutre e fa circolare il sangue  

e per questo motivo si impiega nel vuoto di Xue. Tonifica il Qi e il sangue di tutto il corpo: 

serve quindi per curare l’obesità dovuta a stasi di sangue. 

BL18 (Ganshu): punto Shu del fegato; tratta i problemi del fegato e la stasi di Xue insieme: 

serve per curare l’obesità dovuta a stasi dell’energia del fegato; 

GB26 (Daimai): punto del Dai Mai; serve per curare dismenorrea ed amenorrea; serve per  

sciogliere i depositi adiposi situati all’altezza dell’addome; 
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SP10 (Xuehai): tonifica il sangue, elimina la stasi di sangue. 

GB34 (Yanglingquan): punto terra, punto Hui dei tendini e dei legamenti, Hui del midollo;  

toglie la stasi del Qi dal fegato, si usa per curare le sindromi ansioso depressive e l’obesità; 

St36 (Zusanli): punto terra, punto per la tonificazione dell’organismo, punto che stimola la 

triturazione e la digestione; punto che tonifica lo Yin e lo Yang dello stomaco e della milza, 

facendo circolare l’energia. È utilizzato nella nausea, nella perdita d’appetito, nel dolore 

allo stomaco da vento freddo, deve essere usato in tonificazione o in armonizzazione. Nella 

stipsi aiuta la funzione intestinale dovuta a deficit di Qi della milza ed a deficit dei liquidi 

dello stomaco; 

LR3 (Taichong) : punto terra, serve per curare l’obesità dovuta ad ipotiroidismo. 

I punti vanno usati in dispersione, lasciando gli aghi infissi per 30 minuti a giorni alterni per  

30 giorni. Si può usare sui punti anche solo la digitopressione o unire la moxa. 
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AURICOLOPUNTURA 

 

 

L’orecchio che rappresenta, secondo la Medicina Tradizionale Cinese, il punto d’incontro  

di tutti gli Zhang ed i Fu, mostra una somatotopia molto precisa e su di esso possiamo 

ritrovare le varie parti del corpo con massima precisione. 

Secondo Paul Nogier l’orecchio può essere visto come un feto rovesciato. 

 

L’auricoloterapia trova applicazione campo umano nel trattamento dell’obesità perché 

stimola il metabolismo e attenua la fame nervosa senza effetti collaterali, tuttavia nei 

nostri animali è di difficile impiego, ma può essere sostituita eventualmente dall’utilizzo di 

semi rotondi (semi di Vaccaria) o dalla digitopressione (Fu BaoTian, 2009). 
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L’orecchio va palpato e occorre pungere i punti che si rivelano dolenti alla pressione,  

perché esprimono la riverberazione sulla cute del processo infiammatorio, alla stessa  

stregua dei punti ashi dell’ agopuntura. 

Per quanto riguarda l’obesità si devono scegliere nell’orecchio i punti 

milza, fegato, pancreas, triplice riscaldatore, rene, vescica urinaria, grosso intestino per  

accelerare il metabolismo. 

Per calmare la fame nervosa si scelgono i punti shen men, che corrisponde all’ipotalamo, i  

punti stomaco, per bocca, stomaco ed esofago. 
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BIORITMI E OBESITA’ 

 

Nella medicina occidentale i bioritmi rappresentano la variazione periodica e ciclica dei 

fenomeni biologici, comportamentali, prestazionali e dell’umore di un organismo vivente. La 

teoria cinese dei bioritmi risale all’anno 1153 D.C., con l’opera prima del medico filosofo 

Yang Ming Guang. Successivamente approfondita e perfezionata ha influenzato la cultura 

cinese per oltre tre secoli e di riflesso il campo medico. Oggi rappresenta un metodo che 

incrementa l’attività terapeutica dell’agopuntura. 

Sono importanti in ambito farmacologico gli studi cronobiologici di Alberts, considerato padre 

della cronobiologia. Soprattutto è stato studiato il ritmo del cortisolo che prevede un picco 

mattutino alle otto e un picco post prandiale più limitato. In base al ritmo del cortisolo, sono 

stati fatti studi sull’assunzione e sulla somministrazione del cortisone (la somministrazione 

è preferibile al mattino). 

Il ritmo del cortisolo deve essere seguito anche da coloro che vogliono dimagrire; infatti si 

dovrebbero utilizzare i carboidrati solo nei momenti in cui tale ormone è ai livelli alti 
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nell’organismo. Per cui si dovrebbe fare una colazione ricca di carboidrati ed un abbondante 

pranzo sempre a base di questi con aggiunta di un po’ di proteine: questo perché il cortisolo 

aumenta il metabolismo di tali macronutrienti. 

I bioritmi, secondo la medicina tradizionale cinese, rappresentano il ciclico mutamento del 

rapporto Yin-Yang nell’ambito giornaliero stagionale e annuale. Il flusso energetico si 

ripercuote nei meridiani in maniera costante, ciclica, al quale diamo il nome di bioritmi. 

Nel bioritmo circadiano abbiamo una variazione energetica di due ore in due ore; 

considerando gli Zang e i Fu, che sono dodici, copriamo l’intera giornata. Il periodo ciclico 

inizia dai polmoni per ritornare ai polmoni dopo ventiquattro ore. 

Il Qi che, in base all’orario della giornata è massimo in un organo e nel suo meridiano e 

minimo in quello opposto, non lascia mai privi di energia gli Zang, Fu e i Jingluo. L’efficacia 

terapeutica dell’agopuntura è maggiore se segue la teoria dei bioritmi. 

I bioritmi seguono metodiche che possono essere usate singolarmente o associate, in base 

alla scelta diagnostico-terapeutica: 

• Metodo della circolazione oraria 
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E’ il metodo dei punti Shu antichi, detto della Circolazione Oraria, che rispetta i 

bioritmi giornalieri. Da esso derivano due metodi: 

1) Na Zi Fa, metodo dell’agopuntura secondo bioritmi circadiani: Ciclo Nictemerale è 

il percorso che segue il Qi all’interno dei 12 canali principali, chiamati Meridiani, nel 

corpo durante le 24 ore della giornata. In MTC ad ogni meridiano vengono collegate 

due ore della giornata; in questo modo avremo 12 orari abbinati a 12 meridiani in cui 

l’energia sarà maggiormente presente nei diversi canali interessati. Individuato quindi 

il movimento disarmonico, potrebbe essere maggiormente utile trattarlo nelle ore 

consentite del suo massimo rendimento energetico al fine di ottenere un miglior 

risultato (regola mezzogiorno-mezzanotte).  

2) Na Jia Fa, metodo dell’agopuntura secondo bioritmi decapali. 

Risulta efficace per il trattamento e la guarigione di oltre 70 patologie e viene usato per la 

cura delle malattie croniche, gravi e dell’obesità. 
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LIN GUI BA FA 

Metodo degli otto punti della tartaruga intelligente: 

Si fonda sulla teoria che a livello della parete addominale anteriore sia possibile ricostruire 

un “homunculus” con corrispondenze assai dettagliate riguardanti l’estremità cefalica, tutta 

la colonna vertebrale nei suoi tratti cervicale, dorsale, lombare, sacrale e coccigeo, il cingolo 

scapolare e l’arto superiore, il cingolo pelvico e l’arto inferiore. Anche i vari organi e visceri 

presentano delle corrispondenze con alcuni punti della parete addominale. 

La mappa che ricostruisce le varie sezioni del corpo a livello addominale viene definita della 

“tartaruga” perché le fattezze dell’homunculus sono particolarmente storpiate, a tal punto da 

farlo assomigliare appunto ad una tartaruga. 

I punti dell’addominopuntura sono divisi in due gruppi: 

-punti dei canali straordinari e principali: si tratta in particolare dei punti del canale sagittale 

mediano anteriore ren mai, dei canali di rene, di stomaco e di milza-pancreas. 

-punti specifici di addominopuntura che non hanno corrispondenze con i punti classici di 

agopuntura. 
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L’addominopuntura sfrutta sia le teorie classiche della medicina tradizionale cinese che il 

sistema di corrispondenze appena descritto per impostare la diagnosi e la conseguente 

terapia. 

Gli aghi debbono essere infissi a profondità varia (superficiale, media, profonda) nei vari 

punti a seconda della zona che si desidera trattare e del risultato che si vuole ottenere 

attraverso la stimolazione del singolo punto. 

Due grandi pregi dell’addominopuntura consistono nel fatto che l’infissione degli aghi è 

assolutamente indolore ed che la tecnica di terapia è “ripetibile” e dunque molto utilizzabile 

per studi statistici e ricerche cliniche. 

L’addominopuntura è particolarmente utilizzata per il trattamento di alcune patologie: dolori 

articolari e muscolari del collo, della spalla, epicondilite, dolori lombari e del ginocchio e 

caviglia, sciatiche e radicoliti, vertigini e nevralgie facciali, esiti di ictus cerebrale con paresi 

o paralisi, patologie allergiche e rinite allergica etc. (L. Sotte) 
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FEI TONG BA FA 

 

Metodo degli otto punti di pronta efficacia. 

Detto anche metodo dei Punti di Pronta Efficacia, viene normalmente usato nella cura delle 

malattie acute e nella disintossicazione da tabacco e da tossico- dipendenza. 

Ciò spiega perché bisognerebbe mangiare in un certo modo a seconda della parte della 

giornata in cui ci troviamo: la mattina dalle 5 alle 7 l’energia arriva al grosso intestino, per 

questo la mattina sarebbe indicato riuscire a liberare l’intestino, dalle 7 alle 9 l’energia arriva 

allo stomaco per cui la mattina è indicato mangiare abbondante, dalle 9 alle 11 arriva la 

milza la cui funzione è quella di trasformare il cibo in energia e trasportarla in ogni distretto 

del corpo. 

L’energia dello Yang inizia ad aumentare da mezzanotte ed arriva al suo massimo a 

mezzogiorno, ora in cui comincia a crescere l’energia dello Yin che arriva al massimo a 

mezzanotte; lo Yang è simbolo del metabolismo che funziona e consuma energia per 

svolgere le attività quotidiane. 
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Durante il pomeriggio l’energia dello Yin comincia a crescere e questo segna l’inizio della 

seconda parte della giornata volta al riposo. Dopo le 18 il metabolismo comincia a bruciare 

meno energia in preparazione al riposo notturno, proprio per questo la cena dovrebbe 

essere frugale e si dovrebbe evitare di mangiare fuori pasto. (Fu BaoTian, 2009) 
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PRINCIPI DI NUTRIZIONE 

 

Il benessere del corpo non può prescindere da una sana alimentazione. 

I macronutrienti quali i carboidrati, grassi e proteine devono essere assunti ogni giorno in 

quantità ben precise e con criteri che seguono i ritmi di alcuni ormoni ed enzimi presenti in 

modo diverso durante la giornata, come ad esempio cortisolo e amilasi per i carboidrati. 

I carboidrati forniscono l’energia necessaria per le attività quotidiane, a livello cerebrale non 

possono mai mancare ossigeno e zuccheri. 

I carboidrati si dividono in semplici (glucosio, fruttosio, galattosio) e complessi (amido dei 

cereali, glicogeno delle fibre muscolari della carne); i complessi sono da prediligere ai 

semplici e quest’ultimi sono da utilizzare nella prima parte della giornata. 

IL consumo di questo prezioso macronutriente dovrebbe infatti seguire il ritmo del cortisolo, 

quest’ultimo si trova a livelli massimi nell’organismo mezz’ora dopo il risveglio e va via via 

diminuendo durante il corso della giornata; alla luce di ciò il consumo di carboidrati dovrebbe 

essere massimo a colazione e pranzo , quando massimo è anche il livello delle amilasi, 
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enzimi deputati allo loro digestione, e rivestire un ruolo marginale nella cena in accordo 

anche con i principi della medicina cinese e della teoria dei bioritmo. 

Secondo la Medicina Tradizionale Cinese dalle 7 alle 9 del mattino l’energia circola nello 

stomaco che presiede alla ricezione del cibo, in più cortisolo e Yang sono legati dagli stessi 

bioritmi. 

Il cervello per funzionare ha bisogno di zuccheri e se questi non sono presenti sotto forma 

di glicogeno muscolare, s’innesca un processo di gluconeogenesi a partire da amminoacidi 

ramificati  che si trovano nei muscoli; l’organismo attua , in tale occasione, un meccanismo 

di auto-cannibalismo nei confronti della massa magra che non  intacca minimamente i 

depositi del tessuto adiposo (perché una parte ancestrale del nostro cervello tiene tale 

riserva per un eventuale periodo di carestia); intelligente è non eliminare i carboidrati ,ma 

scegliere le giuste combinazioni alimentari. 

Durante la digestione dei carboidrati sono rilasciati zuccheri nel sangue: il valore della 

glicemia sale e il pancreas rilascia insulina massicciamente che apre canali deputati a far 

passare gli zuccheri sia all’interno delle cellule muscolari che degli adipociti, dove sono 

trasformati in massa grassa. È giusto combinare carboidrati e fibre in moda da ridurre gli 
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assorbimenti a livello gastrico e, quindi, appiattire il picco glicemico, così che gli zuccheri 

possano essere utilizzati per le normali attività quotidiane evitandone il deposito nel tessuto 

adiposo. 

Gli acidi grassi hanno funzione energetica e sono maggiori costituenti delle membrane 

biologiche. Gli acidi grassi, come i carboidrati, sono stati a lungo demonizzati non tenendo 

in considerazione che gran parte della loro pericolosità dipende dalla quantità e dalla qualità 

dei grassi. 

Le proteine hanno nell’organismo funzione plastica fornendo materiale per la crescita, la 

sostituzione e la riparazione dei tessuti. Possono essere di origine animale o vegetale: la 

differenza è che solo le proteine d’origine animale contengono aminoacidi essenziali, cioè 

che l’organismo non riesce a sintetizzare. Il surplus non è stoccato ma è espulso tramite le 

urine per questo sarebbe ideale assumerle durante la cena quando il livello delle proteasi, 

gli enzimi deputati alla digestione delle proteine, è al massimo, senza mai superare la dose 

giornaliera consigliata per non affaticare i reni. 

Se durante la cena si uniscono alle proteine un po’ di carboidrati si prepara la strada alla 

lipolisi notturna. 
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Importantissime in una corretta alimentazione sono le fibre contenute in frutta e verdura ma 

anche in legumi e cereali integrali: la fibra aumenta il senso di sazietà, ma riduce anche 

l’assorbimento dei macronutrienti e favorisce il transito intestinale. 

Importanti anche i micronutrienti come vitamine e Sali minerali: calcio, ferro e potassio. 

Il calcio è fondamentale per il benessere dello scheletro e per questo deve essere messo in 

condizione di essere fissato nelle ossa assumendo contemporaneamente anche vit. D, 

grassi saturi e fosfato. 

L’assorbimento del ferro richiede la concomitante assunzione di vit. C che protegge il ferro 

dall’ossidazione operata dai succhi gastrici, vit. B12 ed acido folico presente in tutte le 

verdure a foglia larga. 

Il potassio è importante nella regolazione della funzione dei muscoli e tendini e del bilancio 

idrico. 

Fondamentale è l’assunzione di acqua; la disidratazione abbassa il metabolismo. 

La dietetica cinese è una disciplina basata sulle teorie della medicina tradizionale cinese. 
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Sfrutta le varie proprietà dei cibi per rinforzare le difese dell’organismo per contrastare i 

fattori patogeni e curare diverse malattie; ha inoltre un ruolo fondamentale soprattutto negli 

ambiti di medicina preventiva, riabilitativa e geriatria. 

Lo studio della dietetica cinese copre principalmente due aspetti: le teorie di base e la pratica 

clinica. Più dettagliatamente si possono distinguere 4 settori: la preservazione della salute, 

la dietoterapia, l’astensione dal cibo e le scelte dei cibi. La loro teoria venne trasmessa in 

forma scritta nei testi classici di MTC a cominciare dal caposaldo “Huang Di Nei Jing”, scritto 

attorno al 2° secolo a. C. La preservazione della salute tramite la dietetica cinese sfrutta i 

cibi per nutrire l’organismo, preservare e migliorare la salute. Come la nutrizione moderna 

occidentale, la dietetica cinese pensa che un’idonea alimentazione sia in grado non solo di 

mantenere le normali attività del corpo, ma anche di prevenire le disfunzioni. Gli alimenti 

quotidiani possono risultare purificanti, regolarizzanti, riscaldanti, diaforetici, lubrificanti e 

lassativi. 

La dietoterapia cinese si concentra anche sulla capacità degli alimenti di curare o aiutare a 

curare diverse malattie, pertanto è presente sia nella teoria che nella clinica. 
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In un capitolo specifico del libro “Quian Jin Yao Fang” si legge come le funzioni della 

dietoterapia concordano con la terapia farmaceutica e concorrono nel rinforzare la 

resistenza del corpo e nel rimuovere i fattori patogeni. 

L’alimentazione si sceglie a seconda del soggetto, delle stagioni e dei luoghi, il principio è 

quello di integrare i 5 sapori e avere soglia nella dieta. Il concetto di errore alimentare non 

è solo da riferire alla quantità ma anche e soprattutto alla qualità dei cibi. 

Si sottolinea la qualità del cibo che non vuole significare solo che il cibo è bello, è cotto 

bene, soddisfa le aspettative ed è di moda, ma occorre che siano conosciuti il sapore che 

ha, che odore emana, come è stato cotto, che vitalità ha, dove e quando è stato raccolto, 

quale parte del corpo soddisfa e quale potenzialmente può danneggiare, se riscalda o 

raffredda, se si dirige in alto o in basso ed altre peculiarità del medesimo alimento .I 

fondamenti filosofici della dietetica cinese sono principalmente 3: integrazione della natura 

e dell’uomo, integrazione dello Yin e dello Yang, integrazione del cibo e della fitoterapia 

cinese. 



 

 Pagina 

71 

 

  

La scelta dei cibi per essere di giovamento deve seguire le stagioni, anche perché ogni 

stagione ci offre, con i suoi prodotti tipici, tutto quello che è necessario per affrontare quel 

determinato periodo e per preparare le energie del nostro corpo alla stagione che verrà. 

Una scelta appropriata di cibi può correggere uno squilibrio energetico. 

Esiste una stretta correlazione nella MTC tra dietetica e fitoterapia: un detto molto celebre 

fra medici cinesi recita; “cura con le medicine, guarisci con i cibi” 

Si pensi che il primo “farmaco” della stria cinese fu il vino ricavato dai cereali; di ciò resta 

traccia anche sull’ ideogramma che significa medicina, che contiene l’immagine stilizzata di 

una fiasca di vino... 

Lo stato di salute può essere uno stato di fatto o una riconquista dopo un periodo di malattia. 

La condizione di malattia è un’interruzione dell’equilibrio energetico determinato da varie 

cause e che rappresenta, in sintesi, un’alterazione dei rapporti tar Yin e Yang. 

La dietetica cinese studia poi in dettaglio i cibi considerandone diverse caratteristiche quali 

i sapori, gli odori, la forma, la consistenza, la “natura” (intesa come effetto termico che il cibo 
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produce ingerendolo) ed il movimento (cioè la direzione che il cibo fa prendere all’energia 

che scorre nel nostro corpo) ed i meridiani ai quali il cibo indirizza le proprie azioni. 

Ognuna di queste caratteristiche può essere definita in base alla teoria Yin-Yang. I cibi 

agiscono sull’equilibrio del nostro corpo e possono quindi alterarlo o correggerlo, per questo 

il mesico cinese consiglia sempre di consumare cibi dalle caratteristiche equilibrate per 

mantenere la salute. 

Secondo diverse caratteristiche, come natura, gusto, tonicità, il cibo può avere diverse 

funzioni con effetti sia nutritivi che curativi. In base alle diverse funzioni possiamo dividere i 

cibi in grandi categorie. 

In base alle caratteristiche energetiche: qualità Yin/Yang, direzione e velocità di crescita, il 

colore (rosso, verde, giallo, bianco, nero) ed il contenuto idrico; la natura: fredda, calda, 

tiepida, fresca, neutra. 

La natura dei cibi ha effetti riscaldanti- attivanti o raffreddanti-inibenti sull’organismo: 

FREDDA: yogurt, verdure crude, 

FRESCA: orzo, frumento, sedano, coniglio, 
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NEUTRA: riso, fagiolini, funghi, maiale, 

TIEPIDA: avena, pollo, pesca, cozza, 

CALDA: spezie, caffè, agnello, aragosta. 

Tali caratteristiche. Vengono accentuate o meno dal luogo di produzione, clima. 

A seconda del sapore (WEI): acido, amaro, piccante, salato, dolce. 

Sapori sottili: ricchi di energia sono alla base dell’alimentazione: 

• Acido: spinaci, pomodori, prugna, coniglio 

• Amaro: grano, scalogno, albicocca, montone 

• Dolce: mais, miglio, zucca, melone, manzo 

• Piccante: miglio, cipolla, pesca, cavallo 

• Salato: fagiolo, cavolo, castagna, maiale 

Sapori medi: da consumarsi non tutti i giorni e utili in terapia, 

• Acido: limone 

• Amaro: cicoria, carciofo, caffè 
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• Dolce: fico, miele 

• Piccante: zenzero, timo 

• Salato: sale 

Sapori forti: si utilizzano occasionalmente o in terapia 

• Acido: limone, aceto 

• Amaro: caffè 

• Dolce: zucchero bianco 

• Piccante: pepe, cannella 

• Salato: sale 

Un sapore è tossico perché troppo concentrato o perché l’organo che lo riceve non è in 

grado di assorbirlo e trasformarlo. Il funzionamento dell’organo e bloccato come pure i 

tessuti e le funzioni che gli competono. 

In base all’azione dei sapori: 

Salato: decontratturante, ammorbidente, evacuante, calmante; dissolve i noduli. 

Anatra, maiale, ostrica, soia, cozze, lenticchie, fagioli neri, sale, castagna. 
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Acido: astringente, contratturante, evacuante con funzione purgativa 

Ananas, arancia, yogurt, pomodoro, formaggio, porro, pomodoro, segale. 

Amaro: condensante, dà compattezza ai tessuti, evacuante purgativo. 

Cicoria, caffè, tarassaco, lattuga, asparago, fegato, faraona, salvia, genziana, pompelmo. 

Piccante: mobilizzante, disperdente, favorisce la sudorazione 

Peperoncino, crescione, rafano, cappero, cipolla, gallina, prezzemolo, pesca. 

Dolce: armonizzante, rilassante, energico, nutriente, umidificante, fortificante. 

Riso, orzo, miglio, mandorla, mais, orzo, manzo, latte, zucca, patate, mela, banana, olio, 

liquirizia. 

Il sapore è la parte più sottile dell’energia prodotta dagli alimenti. È la forma specifica di ogni 

organo ed ogni organo si rigenera a partire dal suo sapore. 

La milza deve distribuire agli organi alimenti e sapori nel rispetto delle loro peculiarità. 
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Questo sapore presenta un’azione di natura opposta a quella del movimento di 

appartenenza dell’organo esercitando quindi un’azione di controllo. 

Quando alimenti di un certo sapore vengono ingeriti in quantità eccessiva l’organo 

destinatario e le sue funzioni risultano bloccate. 

Gli alimenti possono agire anche sulle sostanze fondamentali: 

 

Qi: 

Vuoto: Sono indicati cibi riscaldanti e nutrienti (manzo, trota, salmone, agnello, avena, noci, 

cereali) 

Ristagno: sono indicati cibi piccanti e mobilizzanti (peperoncino, cipolla, finocchio, aceto, 

alcolici) 

Controcorrente: sono indicati cibi che indirizzano verso il basso (mandorle, sale, sedano, 

the verde) 
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Jing 

Se deficitario per patologie congenite o acquisite è bene consumare cibi freschi e tonici del 

Rene in quantità moderata e per lungo tempo 

Xue 

Vuoto: vegetali a foglia scura, pollo, manzo, fegato, anguilla, seppia calamaro. 

Stasi: cipollotto, aceto, alcol, cacciagione 

Calore: soia, pomodoro, frumento, sedano, spinaci, tarassaco. 

Shen 

Utilizzare frumento ed evitare cibi piccanti 

 

Jinye 

Vuoto: sono indicati cibi che apportano liquidi: pera, mela, mandarino, latte di soia, latte di 

cocco uva, pinoli 
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Eccesso: sono indicati cibi che eliminano umidità (orzo, mais) 

Il metabolismo lento è correlato con la mancanza di energia, come se si volesse cuocere il 

cibo senza utilizzare il fuoco. 

I cibi consigliati per aumentare il metabolismo, aumentare la diuresi e dimagrire sono: carne 

e fegato bovino, di maiale e di montone, piccione, anatra, cavallo e agnello, prosciutto e 

pollo, anguilla, ostrica, persico, seppia, triglia, polpo, acciughe, cozze, gamberetti di fiume, 

soia, lenticchie, tuorlo d’uovo, arachidi, sesamo, pinoli, barbabietola, radicchio, spinaci, uva, 

castagna, more di gelso e ciliegie, olio di arachide di sesamo, cacao e vino. 

Masticare lentamente, assumere preferibilmente cibi cotti e tiepidi, mai cibi o bevande 

fredde; evitare cibi piccanti o con sapore amaro, non assumere fritti o umidi. 
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SCOPO DEL LAVORO 

L’intento principale del lavoro è stato quello di valutare se, applicando i principi di dietetica 

cinese nella nutrizione dei nostri animali e con l’applicazione di aghi in specifici punti, si 

possa ripristinare l’equilibrio energetico del soggetto e di conseguenza ridurre l’obesità. 

 

MATERIALI E METODI 

Gli animali considerati in questo lavoro sono 3 cani, rispettivamente un maschio e due 

femmine. Il primo è stato sottoposto solo a terapia dietetica, le due femmine sono state 

invece trattate anche con agopuntura utilizzando aghi bimetallici con manico in rame 

HWATO 0,18X10mm, 0,25x 25mm, 0,25x13mm. La dieta è stata formulata in base agli 

squilibri energetici, scegliendo gli alimenti più adatti al biotipo in esame, di qualità e 

sottoposti a cottura al vapore, tenendo conto dello stile di vita. Le sedute di agopuntura sono 

state effettuate per 8 settimane con un trattamento a settimana di circa 30 minuti. 
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CASI CLINICI 

1. TOBY 

SEGNALAMENTO: Cane, meticcio, maschio, 13 anni, castrato, peso kg 16,800, BCS 5. 

ORIGINE: Abbandonato dentro un fosso insieme alla sorellina a circa 60giorni. 

ANAMNESI- VISITA OCCIDENTALE: Toby vive in appartamento insieme ad altre due 

cagnoline, viene portato in passeggiata almeno quattro volte al giorno, ma non è per 

niente contento di uscire e il più delle volte vuole subito rientrare (urina comunque 

spesso in casa nonostante le uscite). E’ affetto da ipotiroidismo (pertanto in terapia) ed 

è sieropositivo alla leishmaniosi. A gennaio 2009 è stato sottoposto a castrazione 

chirurgica e detartrase e a fine 2009 a ricostruzione del legamento crociato di sinistra e, 

di nuovo, a detartrase. Nello stesso anno ha manifestato episodi di dermatite con 

collaretti epidermici sparsi, non pruriginosi. Nel 2010 ha iniziato a manifestare un 

importante incremento ponderale in seguito ad un aumento dell’appetito, pur rimanendo 

molto selettivo nella scelta degli alimenti; presenta spesso episodi di diarrea alternati a 
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feci normali e urine spesso mucose verdastre (esame delle urine e urinocoltura negativi). 

Dagli esami ematici risulta avere aumento degli enzimi epatici. 

DIETA ATTUALE: Industriale con cibo secco ed umido, alternata con una casalinga a 

base di pasta o riso soffiato, pollo, finocchi (di cui è ghiotto) e mela. Durante la giornata 

viene ricompensato con snack. 

COMPORTAMENTO: Shen buono, ma diffidente e guardingo, sempre in movimento e 

con le orecchie basse e portate indietro, pronto all’attacco. Passa molto tempo in 

disparte, nascosto, trema al minimo rumore e abbaia spesso. D’inverno sta spesso 

davanti alla stufa e preferisce dormire sui cuscini morbidi. 

TIPOLOGIA: Soggetto ACQUA 

VISITA MTC: Tinta bianco rossiccia, a primo impatto dà l’idea di un” cane scolorito”, il 

pelo e in alcuni punti più diradato, soprattutto sulle zampe posteriori dove sembra più 

secco e presenta anche scaglie, ma non presenta odori particolari da riferire; il tartufo è 

secco e scolorito; presenta una neoformazione benigna (manifestatasi nell’ultimo anno) 

sotto l’ala del naso destra, verso il margine labiale. Polsi sottili e rapidi, ma a tratti 
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irregolari, meno apprezzabili sul rene Yin e Yang. Alla palpazione i punti back shu si 

apprezzano tutti in vuoto, un po’ pastosi, e i punti mu di fegato e milza sono dolenti. 

LINGUA: rosa pallido, color lavanda, più sottile sui bordi, ai lati un po’ debordante a 

coprire i denti, umida, assenza di induito, presenza di tartaro sui denti, gengive molto 

arrossate. 

BA GANG: Interno, freddo, vuoto, Yin. 

DIAGNOSI MTC: Deficit di rene Yang, conseguente deficit di Yang di milza, stasi di Qi e 

vuoto di sangue. 

LIVELLO ENERGETICO: ShaoYin 

Per Toby è stata formulata una nuova dieta, atta a sostenere e nutrire Il rene, il Jing, la 

milza, il sangue ed il cuore e fare circolare il Qi del fegato. 

I cibi utilizzati sono stati: manzo, maiale, merluzzo, cuore e fegato di manzo, tacchino, 

ricotta di capra e pecora, tuorlo d’uovo, carote, cavolo nero, olio di cocco, olio di sesamo 

e sesamo tostato, noci. 
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RISULTATI 

 

Toby è un soggetto acqua, timido e timoroso; i suoi guai sono iniziati con l’intervento di 

castrazione quando la sua natura Yin ha preso il sopravvento sulla parte Yang. Il 

meridiano di fegato è stato intaccato e ha determinato una stasi di Qi che non riesce più 

adesso a circolare. Non è stato possibile sottoporlo a terapia con aghi per cui si è 

preferito ricorrere ad una dieta casalinga, per altro molto gradita, razionata in più pasti 

giornalieri (soprattutto nella prima parte della giornata). La carne di maiale, il merluzzo e 

le noci sono state scelte per nutrire il rene, il tacchino, la ricotta e l’olio di sesamo per 

armonizzare il Qi, per il sangue ed il cuore sono stati scelti il cuore ed il fegato di manzo 

; infine il manzo, il tuorlo d’uovo e la carne di manzo somministrata cruda sono stati 

selezionati per nutrire il Jing essendo Toby un soggetto anziano. Purtroppo Toby non ha 

gradito il cavolo nero! Sono stati esclusi dalla dieta i cereali e i carboidrati in generale 

per agevolare la perdita di peso, andando a prediligere una dieta chetogenica. Gli 

ingredienti sono stati preparati con cottura in vaporiera o saltati in padella. All’inizio per 

le prime settimane sono stati associati dei probiotici. 
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Toby ha iniziato la sua dieta da circa due mesi e ha perso circa 2 kg. È stato rivalutato 

per due volte a distanza di 21 giorni: al primo controllo presentava polsi profondi regolari, 

più apprezzabile a destra il Rene Yang ed a sinistra il Fegato. Punti Back shu: BL15, 

BL18, BL19, BL20, BL21, BL22, BL23, BL27 in vuoto. Punti Mu di Fegato dolenti. Lingua 

rosa pallido, umida. Peso kg 16,00. Nel secondo controllo, Toby, aveva polsi regolari 

superficiali. Punti Back shu BL14, BL22, BL23 in vuoto. Punti Mu di Fegato dolenti. 

Lingua rosa chiaro, umida. Peso kg 14,950. Ha migliorato il suo carattere per quanto 

riguarda l’aggressività, ma rimane sempre un soggetto timoroso. Gli episodi di diarrea 

sono diminuiti o quasi assenti e le urine hanno assunto un aspetto fisiologico. 

 

 

2. NICA 

SEGNALAMENTO: Cane, meticcio, femmina, 13 anni, sterilizzata, peso kg 17,500. BCS 

5. 

ORIGINE: Abbandonata per strada a circa 30 giorni 
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ANAMNESI- VISITA OCCIDENTALE: Nica è una cagnolina affettuosa, docile e molto 

giocherellona. E’ stata sottoposta ad intervento chirurgico di sterilizzazione nel suo primo 

anno di età, subito dopo il primo calore. Nel 2010 è stata sottoposta a intervento 

chirurgico in seguito a rottura del legamento crociato di destra. Vive in appartamento con 

altri due cani ed esce in passeggiata circa 4 volte al giorno, ma è pronta ad uscire appena 

ne ha la possibilità. Ultimamente soprattutto durante la notte urina in casa. Agli esami 

ematici risulta avere un aumento degli enzimi epatici. 

DIETA ATTUALE: Industriale con cibo secco ed umido, alternata con dieta casalinga a 

base di pasta o riso soffiato e pollo. Durante la giornata viene ricompensata con snack. 

COMPORTAMENTO: Shen buono, curiosa, esplora intorno in maniera disinvolta e si 

avvicina continuamente battendo la coda in cerca di coccole e qualche premietto. Ama 

dormire su letti e divani ed è sempre alla ricerca di coccole. 

TIPOLOGIA: Fuoco funzionale 

VISITA MTC: Tinta rossa, con muso canuto, pelo morbido senza alcun odore rilevante. 

Il tartufo è umido ma con una diluizione di colore sul planum. Gli occhi presentano scolo 
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bilaterale rossastro. I polsi sono ampi, pieni, più rilevabile sul polso sinistro il fegato. 

Punti Back shu: in pieno BL18 e BL19, mentre BL20, BL21 e BL22 in vuoto. Punti mu di 

fegato dolenti. 

LINGUA: Nella parte anteriore si presenta rossa, mentre da metà corpo verso il cavo 

orale ha una colorazione violacea. Il solco è evidente, nella parte vicino alla punta 

presenta delle piccole fissurazioni e sui lati è un po’ debordante, umida. 

BA GANG: interno, caldo, pieno, Yang 

DIAGNOSI MTC: Fuoco di cuore, stasi di sangue e Qi 

LIVELLO ENERGETICO: Yang ming 

 

RISULTATI 

 

Nica è stata sottoposta a 8 sedute di agopuntura accoppiate alla dieta secondo i principi 

di medicina cinese. Sono stati utilizzati, nelle diverse sedute, i seguenti punti: 
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SP4(Gongsun): punto di apertura del Chongmai; tonifica ST e SP, regola gli intestini. 

SP6(Sanyinjiao); favorisce la funzione di trasporto e di trasformazione della milza; 

favorisce la funzione del KI nel gestire il metabolismo dell’acqua; favorisce il LR nella 

sua funzione di presiedere al flusso del Qi; tonifica lo Yin; dissolve l’umidità, nutre il 

sangue. 

SP10(Xuehai); raffredda il sangue, tonifica il sangue, elimina la stasi di sangue.   

ST40(Fenglong): dissolve flegma e l’umidità da ogni parte del corpo, serve per l’obesità.  

ST44(Heiting): punto che elimina la stagnazione degli alimenti nell’addome, si utilizza   

per disperdere il calore di stomaco ed intestino e per calmare la fame. 

ST36(Zusanli): punto di tonificazione dell’organismo; stimola la triturazione e la    

digestione. 

      PC6(Neiguan): per calmare l’ansia ed attenuare la fame nervosa; 

 GB26(Daimai): punto del DaiMai; serve per sciogliere i depositi adiposi situati       

all’altezza dell’addome. 
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GB34(Yanglingquan): punto terra, punto Hui dei tendini e dei legamenti, Hui del      

midollo; toglie la stasi di Qi di fegato, usato per l’obesità. 

LR3(Taichong): punto Yu Yuan; sottomette lo Yang del fegato, permette il libero fluire 

del Qi e dissolve l’umidità. 

CV4(Guanyang): punto Mu del SI, punto di riunione dei tre Yin del posteriore (LR. SP,   

KI); nutre il sangue e lo Yin. 

CV12(Zhongwan): punto Mu di ST e del riscaldatore medio; tonifica ST e SP, dissolve     

l’umidità, regola il Qi di ST. 

   GV24(Shenting): punto d’incontro col meridiano di St; calma lo Shen. 

 LI4(Hegu): punto Yuan(sorgente); rimuove l’ostruzione dei canali, armonizza i flussi di       

ascesa e discesa, apre gli orifizi ed elimina il calore, serve per curare l’obesità da calore 

dell’intestino. 

LI11(Quchi): punto terra; rinfresca il calore, allevia il gonfiore, drena i canali, libera   

l’addome e risolve l’umidità. 
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  KI4(Dazhong): punto Luo; nutre il KI, regola gli orifizi inferiori. 

BL18(Ganshu): punto Back SHU del LR; disperde e trasforma umidità-calore da LR e   GB, 

serve per curare l’obesità dovuta a stasi dell’energia del LR. 

BL20(Pishu): punto Back SHU della SP, tonifica il Qi di SP e ST, favorisce le funzioni di 

trasporto e trasformazione della SP. 

BL23(Shenshu): punto Back SHU del KI; tonifica sia il KI Yin che il KI Yang, serve quindi 

per eliminare l’umidità e aiuta così a dimagrire. 

Gli ingredienti utilizzati per la dieta di Nica sono: pesce bianco e azzurro, pollo, tuorlo 

d’uovo, formaggio di vacca, yogurt, cetriolo, carciofo, zucca, origano. 

Questi alimenti sono stati scelti per la loro natura fredda/fresca, così da poter rinfrescare 

il fuoco di cuore. Sono stati scelti inoltre in base al loro sapore: acido, per tonificare il 

fegato e dolce per tonificare milza e stomaco. 

Nelle prime sedute di agopuntura su Nica sono stati applicati gli aghi per cercare di 

muovere il Qi e tonificare lo Yin; successivamente si sono applicati gli aghi secondo le 

tecniche per la cura dell’obesità. Nica è stata ricontrollata prima di ogni seduta. 
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Prima seduta: polsi pieni, più rilevabile il Rene Yang a destra, punti Back shu: BL15, 

BL18, BL19 in pieno. Punti Mu di fegato dolenti. Lingua rosso-violaceo, umida. Peso kg 

17,400.  

Seconda seduta: polsi pieni, più rilevabili a sinistra Fegato e Cuore. Punti Back shu 

BL14, BL15, BL18, BL19, BL25 in pieno. Lingua rossa, umida. Peso kg 17,00. 

Terza seduta: polsi pieni, regolari. Punti Back shu BL15, BL18, BL19, BL22 in pieno. 

Punti Mu di Fegato dolenti. Lingua rossa, umida. Peso Kg 16,750.  

Quarta seduta: polsi regolari, rapidi; più apprezzabile a destra il Rene Yang. Punti Back 

shu: BL21, BL22 in pieno. Lingua rosso scuro, asciutta. Peso kg 16,700. 

Quinta seduta: polsi regolari, più apprezzabile a sinistra il Cuore. Punti Back shu: BL17 

in pieno, BL23 in vuoto. Lingua rossa, umida. Peso Kg 16,300. 

Sesta seduta: polsi regolari, pieni. Punti Back shu non rilevati. Lingua rossa, umida. Peso 

kg 16,300. 

Settima seduta: polsi regolari, pieni, più apprezzabili a destra e sinistra, i Reni Yang e 

Yin. Punti Back shu non rilevati. Lingua rosa chiaro, umida. Peso kg 16,100. 
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Al momento si è riscontrata una perdita di peso di 1,5 kg, ma si è ottenuta una 

diminuzione del girovita e un rimodellamento della silouette.   

 

 

3. MUFFIN 

SEGNALAMENTO: Cane, chihuahua a pelo lungo, femmina intera, 12 anni, peso kg 

6,700. BCS 5. 

ORIGINE: Importata dalla Bulgaria da un “trafficante di cani” all’incirca a 2 mesi di vita 

ANAMNESI- VISITA OCCIDENTALE: Muffin vive in appartamento con altri due cani, 

rispettivamente un maschio ed una femmina. Quattro volte al giorno viene portata in 

passeggiata, ma non ama uscire. Da circa tre anni è in terapia per cardiopatia, 

insufficienza cardiaca destra e sinistra(B2). Spesso presenta cerume nerastro 

appiccicoso nelle orecchie. Mai avuto altre patologie. 
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DIETA ATTUALE: Dieta industriale con cibo secco ed umido, alternata a dieta casalinga 

a base di pasta o riso soffiato e pollo. 

COMPORTAMENTO: Muffin è una cagnolina dolcissima, allegra e sempre alla ricerca 

di coccole, ma in casa con i suoi simili si impone come leader nonostante la sua fisicità. 

Lo Shen è buono. Cerca sempre il caldo e ama dormire sui cuscini o nelle cucce chiuse. 

Malgrado i kg di troppo non è una gran mangiona, a meno che non siano snack o cibo 

servito da tavola. Quando riposa russa. 

TIPOLOGIA: fuoco funzionale 

VISITA MTC: Tinta bianco e rossiccia, pelo morbido, odore fetido a livello del pelo intorno 

al muso, scolo oculare bilaterale rossastro. I polsi sono regolari, pieni e più apprezzabili 

nei punti di milza a destra e fegato e cuore a sinistra. Alla palpazione dei punti shu  si 

apprezzano: BL20 e BL21 in vuoto e BL26 in pieno. 

LINGUA: Rosea, portata fuori dai denti, piccola e sottile, umida e con solco evidente. 

Denti nella porzione incisiva molto consumati, con presenza di tartaro e alcuni mobili. 

BA GANG: interno, caldo, vuoto, Yin 
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DIAGNOSI MTC: deficit di rene Yin (calore di stomaco, stasi di Qi di fegato) 

LIVELLO ENERGETICO: ShaoYin.  

 

RISULTATI 

 

Muffin è stata sottoposta a 8 sedute di agopuntura accoppiate alla dieta secondo i 

principi della medicina cinese. Sono stati utilizzati, nelle varie sedute, i seguenti punti: 

SP4, SP6, SP10, ST40, ST44, ST36, PC6, GB26, GB34, LR3, CV4, CV12, GV20, GV24, 

LI4, LI11, KI3(Taixi), BL18, BL20, BL23 

SP4 e SP6 sono stati usati per l’utero, in quanto regolano il ciclo estrale. 

KI3(Taixi): punto terra; tonifica lo Yin, il Jing e lo Yang del KI; Giova al Jing e regola 

l’utero. 

Gli ingredienti utilizzati per la dieta di Muffin sono: merluzzo, sgombro, carote, sedano, 

mela, miglio, olio di cocco, semi de sesamo, noci e semi di lino. Il merluzzo e lo sgombro 
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sono stati utilizzati per evitare i ristagni, in particolare lo sgombro sostiene il rene e il 

fegato e tonifica il Qi e il sangue con proprietà diuretiche. Il miglio per la sua natura fresca 

elimina il calore dallo stomaco e drena l’umidità avendo proprietà diuretiche. I semi sono 

stati introdotti per supportare il Jing. 

Nelle prime sedute sono stati utilizzati punti per riequilibrare il Qi e punti di Chong mai 

per l’utero. Successivamente sono stati applicati i protocolli utili per il trattamento 

dell’obesità. Muffin è stata rivalutata prima di ogni seduta. 

Prima seduta: polsi regolari, sottili, apprezzabili come in prima seduta. Punti Back shu: 

BL20, BL21, BL22, BL23 in vuoto e BL26 in pieno. Lingua rossa, asciutta. Peso kg 6,700. 

Seconda seduta: polsi regolari, pieni. Apprezzabile a sinistra il punto di Cuore. I punti 

Back shu non valutati. Lingua rosa, umida. Peso kg 6,650. 

Terza seduta: polsi regolari, pieni, più apprezzabili a sinistra i punti di Fegato e Cuore e 

a destra il punto di Polmone. Punti Back shu: BL15, BL17, BL26 in pieno, BL23 in vuoto. 

Lingua rosa, umida. Peso kg 6,500. 
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Quarta seduta: polsi regolari, pieni, più rilevabile sul punto di Rene Yang. Punti Back 

shu: BL23 in vuoto, BL26 in pieno. Lingua rossastra, umida. Peso kg 6,500. 

Quinta seduta: polsi veloci, pieni, più rilevabili a sinistra sui punti di Cuore e Fegato. Punti 

Back shu non rilevabili per dolore di schiena. Lingua rossa asciutta. Peso kg 6,350. 

Sesta seduta: polsi regolari, pieni, più rilevabile a sinistra il punto di Cuore. Punti Back 

shu: BL23 in vuoto. Lingua rosa, umida. Peso kg 6,00.  

Settima seduta: polsi regolari, pieni. Punti Back shu: BL14, BL15, BL25, BL26 in pieno. 

BL13, BL23 in vuoto. Lingua rosa chiaro. Peso kg 5,800. 

Muffin ha perso 1 kg e ridotto i centimetri in vita. Continua i suoi trattamenti atti a diminuire       

soprattutto la sua ricerca di snack e cibi poco idonei alla sua linea. 
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DISCUSSIONE DEI RISULTATI 

La risposta dei tre pazienti ai trattamenti è stata molto interessante. La sinergia tra i 

trattamenti di agopuntura e la scelta degli alimenti in base ai principi della dietetica cinese 

ha creato un miglioramento dell’apporto energetico all’animale, permettendo di far 

circolare al meglio l’energia e andando a supportare gli organi maggiormente interessati 

da squilibrio. C’è stato in tutti i soggetti trattati un evidente miglioramento delle funzioni 

gastroenteriche e questo ha fatto sì che anche i proprietari fossero spinti a continuare il 

percorso dietetico proposto, nonostante risulti sicuramente impegnativo. 

I tre pazienti sono infatti tutt’ora in terapia dietetica e agopunturale con trattamenti più 

dilazionati nel tempo. 

Va considerato che i risultati ottenuti rimangono inficiati dalla maggiore o minore 

collaborazione dei proprietari nel rispettare i protocolli dietetici e nell’aumentare, come 

richiesto, l’esercizio fisico per dell’animale. 

La sinergia tra i trattamenti di agopuntura e il cibo ha creato sicuramente un apporto 

energetico migliore e ha permesso di far circolare l’energia andando a supportare gli 
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organi, tant’è che c’è stato un evidente miglioramento delle funzioni gastroenteriche.  

Questo ha fatto sì che anche i proprietari fossero spinti a continuare un percorso 

dietetico. 

Il prossimo step prevederà i controlli ematici per poter avere un riscontro anche sul 

miglioramento effettivo della funzione epatica da cui si era partiti. 

 

CONCLUSIONI 

 

Nonostante i modelli di obesità degli animali, non umani siano stati scarsamente studiati 

e per tanto sia difficile ad oggi trovarne in letteratura dei riscontri, l‘applicazione 

dell’agopuntura sembra comunque poter apportare, se supportata dalla dietetica e 

dall’esercizio fisico, dei benefici sull’organismo anche dei nostri pet. 

L’agopuntura e la dietetica rappresentano sicuramente due armi a basso costo e prive 

di effetti collaterali nel trattamento dell’obesità. 
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In conclusione visti i risultati ottenuti con i pazienti si auspica che la medicina tradizionale 

cinese insieme alle proposte dietetiche, nonostante ciò che il mercato oggi offre sia sempre 

più ampio e allettante, possano servire a migliorare lo stile di vita dei nostri pazienti e a far 

capire ai proprietari l’importanza di un giusto apporto energetico, Qi, che vada ad alimentare 

il corpo e la mente. Sarebbe interessante valutare in uno studio clinico controllato e con un 

maggior numero di casi l’efficacia dell’agopuntura in associazione alla dietetica nel ridurre 

l’obesità del cane. 
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